
COMUNE DI FURCI SICULO
Città Metropolitana di Messina

C.A.P, 98023 P.IVA 00361970833 TeL/Fax 0942 794122

GEMELLATO CON OCTEVILLESUR MER (F)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE REG. n. 72

OGGETTO: Asse Ferroviario Palermo - Catania - Messina. Itinerario Messina -
Catania. Progetto definitivo raddoppio delia tratta Giampiiieri - Fiumefreddo. Parere di
competenza ai sensi dell'art. 1 comma 5 Legge 164/2014.

L'anno duemiladiciotto il giorno diciannove del mese di dicembre alle ore 17,00 e seguenti nella
sala delle adunanze della Casa Comunale, si è riunito. Il Consiglio Comunale.

Alla - prima convocazione In sessione ordinaria che è stata partecipata ai signori consiglieri a norma di
legge, risultano all'appello nominale:

CONSIGUERI P A

1 MACCARRONE CARMELO *

2 MUSCOUNO CARMELO *

3 COCUCCIO CHIARA *

4 CORDARO MANUELA *

5 NICTTA GIUSEPPE *

6 PESCE NATASCIA *

7 GARUFICOSIMA ROSA «
-

8 FERRARO VIOLETTA GIUSI *

9 LO PO GIUSEPPE *

10 TRIOLO SANDRO SALVATORE *

11 VITA SARAH PAOLA *

12 RIGANO FRANCESCO *

Assegnati

In carica

n. 12

n. 12

Presentì

Assenti

n. 11

n. 01

Fra gli assenti sono giustificati (art. 173 O.R.EE.LL.) I signori Consiglieri: //

Risultato che gli Intervenuti sono In numero legale:
Presiede II Dott. MACCARRONE Carmelo nella qualità dì PRESIDENTE.
Partecipa II SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA MINISSALE Giuseppina.
Sono presenti per la Giunta Comunale, al sensi del 3° comma, dell'art. 20 della L.R. 7/92, il Sindaco
Dott. Matteo G. Francilia, il Vice Sindaco Aw. Daniela Mercurio e gii Assessori Francesco
Moschella e Giovanni Catania.

Sono nominati scrutatori i Signori: //



Il Presidente del Consiglio comunale Dott. Maccarrone Carmelo dà lettura dell'oggetto della proposta di

Legge 164/2014". '! ' i
Esce II consigliere comunale Ferrare Violetta Giusi. i

I '

DI seguito dà la parola al Sindaco Dott. Fràncllia Matteo Giuseppe.

Su invito del Presidente, Interviene II Sindaco Dott. Francllla Matteo Giuseppe che precisa che In sede di
Conferenza del servizi si è preso atto' del progetto e sono state fatte delle richieste per le opere
compensative. SI è spiegato che divereamente le Ferrovie non venderanno più biglietti In quanto è
necessario creare del servizi con le stazioni Nizza di Sicilia e S. Alessio Siculo, soprattutto per gli studenti.
Afferma quindi che, in sede di Conferenza di servizi, ha chiesto che la linea esistente venga convertita In
viabilità per consentire il raggiungimento delle suddette stazioni ed ha chiesto che vengano create più vie di
fuga, stante I numerosi problemi di viabilità con adeguamento del viadotti sul torrenti. Inoltre afferma che si
potrebbero prevedere del bus elettrici per consentire li traspprto più agevole del cittadini verso le nuove
stazioni. Afferrila che le opere compensative da lui proposte sono state condivise dal sindaci del Comuni
limitrofi e dal Sindaco della città metropolitana di Messina. Inoltre evidenzia di avere chiesto che parte della
terra risultante dagli scavi, come avviene.per Sant'Alessio,'possa essere utilizzata per il rifacimento della
costa di Furcl. Ancora afferma di avere chiesto che all'altezza della zona tra la frazione di Calcare e Giardino

di S.Teresa di Riva, dove RFI a guado predisporrà una passerella sommergibile per realizzare i lavori, venga
realizzato un viadotto per permettere di raggiungere la strada panoramica, posta sull'altro lato, rispetto alla
parte costiera, che conduce appunto alla stazione di Sant'Alessio utilizzando un percorso diverso da quello
costiero.

Interviene II consigliere di minoranza Aw. Rigano Francesco che afferma di prendere atto delle proposte
effettuate dal Sindaco, che sono senz'altro positive. SI auspica che tutto possa davvero andare In porto.
Chiede chiarimenti sul fatto che nel dispositivo delia proposta è Indicato in diversi punti di prendere atto e
che poi solo In un punto II Consìglio deve esprimere parere favorevole.

Su Invito del Presidente, Interviene l'Arch. Crisafulll Claudio che evidenzia che questo progetto è partito nel
1985. Il Comune ha dovuto in passato esprimersi sulle proprie osservazioni a tale progetto e precisamente
nel 2003. Fa presente che tali osservazioni sono state positivamente recepite dalla delibera del CIPE.
Chiarisce che si tratta di un progetto su 42 Km. tra Flùmefreddo e Glampllieri e che 38 Km. sono in galleria;
il tracciato per Furcl è tutto in galleria e sottoterra, la galleria parte da Nizza di Sicilia e finisce a S. Alessio.
Evidenzia altresì che negli elaborati si evidenzia una particella per la reallzzazlorié di un pozzo di
aggottamento con locali tecnici e per servitù di passaggio ed un'altra particella per deposito; vi è anche un
elaborato dove si evidenzia la viabilità interessata dai mezzi di trasporto durante II corso del lavori del
raddoppio ferroviario. Precisa che dal punto di vista urbanistico II Comune è dotato di P.R.G. e che il
tracciato del raddoppio non riveste incompatibilità con lo stesso. Evidenzia che per l'area adibita a pozzo di
aggottamento e strada di accesso si rileva che la strada di accesso ricade in parte in zona destinata a
parcheggio pubblico ed in parte In zona omogena "E" agricola e che l'area adibita a pozzo di aggottamento e
locali tecnologici ricade per la maggior parte In zona omogenea "E" ed in minore parte In zona destinata a
parcheggio pubblico ed a viabilità di nuova previsione. Fa presente pertanto che la presente proposta
prevede l'espressione di parere favorevole a condizione che la strada di accesso sia realizzata sulla strada In
previsione come da P.R.G, e che l'area prevista per pozzo di aggottamento ricada interamente in zona
omogenea "E". Ancora fa presente che con II presente provvedimento si Intende anche proporre alla RFI di
realizzare un collegamento stabile (viadotto) con sistemazione del muro d'argine sulla sponda del torrente
Savoca, al posto della struttura a guado, sia per evitare problerrii di esondatone del torrente, che In caso di
piena può tracimare e provocare inondazione, sia creare un collegamento definitivo tra la frazione Calcare di
Furcl Siculo e la Frazione Giardino di S.Teresa di Riva. Infine, in risposta alla domanda dell'Aw. Rigano
Francesco, spiega che è l'art. 1 comma 5 della legge 164/2014 che prevede che i pareri, i visti e I nulla osta
relativi agli Interventi, necessari anche successivamente alla conferenza del servizi, sono resi dalle
Amministrazioni competenti entro trenta giorni dalla richiesta (29 dicembre 2018 nel presente caso) e,
decòrso Inutilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito positivo.

Esce II consigliere comunale Cocucclo Chiara.



Non avendo nessun altro consigliere chiesto di Intervenire/ Il Presidente mettè ai voti la proposta di
deliberazione.

Eseguita la votazione palese per alzata di mano, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI E VOTANTI N. 9 - VOTI FAVOREVOLI N. 9 - VOTI CONTRARI N. 0- ASTENUTI N. 0

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la lettura della proposta di deliberazione;

UDITI gli interventi;

VISTA la Legge 142/1990 così come recepita dalia L.R. 48/1991 e s.m.i.;

RILEVATO che suila presente proposta sono stati resi i pareri di cui airart.53 della Legge 142/1990 così
come recepita ed integrata dalla L.R. 48/1991 e s.m.i.;

VISTO ro.A.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia;

PRESO ATTO dell'esito delle eseguite votazioni e sentitele successive proclamazioni da parte dei Presidente

DELIBERA

DI APPROVARE la proposta di deliberazione avente ad oggetto: " Asse Ferroviario Paiermo - Catania -
Messina. Itinerario Messina - Catania. Progetto definitivo raddoppio deiia tratta Giampiiieri - Fiumefreddo.
Parere di competenza ai sensi deiFart. 1 comma 5 Legge 164/2014"

Successivamente il Presidente mette ai voti l'immediata esecutività dei presente provvedimento.

Eseguita la votazione in forma palese per alzata di mano, si ottiene il seguente risultato;

PRESENTI E VOTANTI N. 9 - VOTI FAVOREVOLI N. 9 - VOTI CONTRARI N. 0 - ASTENUTI N. 0

IL CONSIGLIO COMUNALE

PRESO ATTO dell'esito della eseguita votazione

DELIBERA

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 12 - comma 2 -
della LR. 44/1991.



COMUNE DI FURCI SICULO
PROVINCIA DI MESSINA

C.A.P. 98023 P.IVA 0036Ì970833 Tel./Fax 0942 794122

GEMELLATO CON OCTEVILLE SUR MER (F)

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N

L'Amministrazione Area Tecnica -1° Servizio

OGGETTO: Asse Ferroviario Palenno-Catania- Messina.^ Itinerario Messina-Catania.
Progetto Definitivo "Raddoppio della tratta Giampileri-Fiumefì-eddo".
Parere di compétenza ai sensi dell'art. 1 conuna 5 L. 164/2014.

Premesso che con legge 11 novembre 2014, m 164 di conversione, con modificazioni, del decretodegge
12 settembre 2014, n. 133, è stato nominato l'Amministratore Detesto di Fmovie deUo Stato Italiane
S.p.A Commissario per la realizzazione delle opere relative agli Assi ferrovian Napoli - Ban e A ̂ mo -
Catania - Messina di cui al Programma Infrastrutture Strategiche previsto dalla legge 21 dicembre 2001,
n 443 senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica allo scopo di potere celermente stabilire e
condizioni per l'effettiva realizzazione deEe relative opere e quindi potere avviare i lavon di parte
dell'intero tracciato entro e nòn oltre il 31 ottobre 2015;

Visto l'art. 1, comma 4 dei decreto legge n.133/2014, come convertito di^ legge n. 164/20U il quale
recita; La conferenza di servizi per ia reaiizzazione degli interventi sopra citati è convocata entro quindici giorni
daii'approvazione dei progetti definitivi. Qualora alia conferenza di servizi ii rappresentante di
invitata sia risultato assente, o, comunque, non dotato di ̂ egu^

ammissibilità, ie specifiche indicazioni progettuali necessarie ai fini deifassenso. Con "^"toenb^gli ̂i er^nb
di cui ai presente comma, in caso df motivato dissenso espresso da un'amministrazione
ambientale, paesaggistìco-territoriaie o dei patrimonio storico-artistico ovvero aiia
pubblica incolumità, si applica l'articolo 14-auater, comma 3, deità ieqqe 7 aqmtn 1990, n. 241, e successive
modificazioni; in tal caso, tutti i termini previsti dai citato comma 3 sono ridotti aiia meta.;

Visto l'art. 7. comma 9 - bis, della legge 26 febbraio 2016 n. 21 di conversione con modificazioni del decreto
legge 30 dicembre 2015 n. 210, con il' quale è stato prorogato al 30 settembre 2017 il di cui ̂  art.
coLia 1, primo periodo del decreto legge n. 133/2014 convertito dalla legge n. 164/2014, nonché sono
.state sostituite le parole "Ferrovie delio-Stato S.p.A." con le parole "Rete Ferroviam- Italiana S.p.iA con
conseguente subentro nella carica di Commissario per la realizzazione delle opere rekuve agk assi ferrovian
Napoli-Bari e PalennoCatania-Messina dell'Amministratore Delegato di Rete Ferroviana Italiana b.p.

Visto l'art. 1, comma 1138, della legge 27 dicembre 2017 n. 205 con il quale è stato prorogato al 31
dicembre 2020 il'suddetto termine di cui all'art. 1 comma 1 primo periodo deUa normativa sopra citata,

Che il progetto definitivo "Raddoppio deUa tratta Giampifieri-Fiumeffeddo" è stato
Referente di Progetto, in linea tecnica e con prescrizioni, con nota P'°''.
DIS CAA0022\P\2017\0000476 del, 22 dicembre 2017 ed e stato sottoposto al parere dei
Superiore dei Lavori Pubblici, come prescritto dall'art, 215 del D. Lgs.50/2016 e s. m. i., con nota prot. RFI-
DIN-DIS.CT\A0011\P\2018\0000037 del 12 febbraio 2018;



Visto l'aggiomamento 2016 del Contiatto di Progiamma 2012-2016 - parte Investimenti, approvato con
legge n.225 del 1 dicembre 2016, nell'ambito del quale il progetto " Itinerario Messina- Catama: raddoppio
tratta Giampilieri-Fiumefteddo" è collocato alla.tabella A04 'Totenziamento e sviluppo infrastnitturale Rete
Convenzionale/Alta Capacità" con un costo complessivo di 2300 Mln€ e risorse pan a 872 Mln€, che
assicurano la copertura finanziaria della fase realizzativa del 1° lotto funzionale Fiumefreddo-
Taormina/Letojanni di costo pari a 872 Mn€;

Visto lo schema di Contratto di Programma 2017 - 2021 Parte Investimenti, sul quale il CIPE ha espresso
parere favorevole, con delibera n.66 del 7 agosto 2017, successivamente pubblicata sulla CURI in data 10
Aprile 2018 ed il cui iter approvativo è ancora in corso, nell'ambito del quale il progetto "Linea Messina
Catania: raddoppio Giampilieri Fiumeffeddo" figura in Tabella A 'Portafoglio investim^ti in corso e
programmatici, Classe b Interventi in esecuzione, Interventi prioritari "ferrovie direttrici di interesse
nazionale" con un costo complessivo di 2.300 Mln€ e risorse pari a 2300 Mln€, che assicurano la copertina
finanziaria, della fase realizzativa del 1° lotto funzionale Fiumefreddo-Taormina/Letojanni di costo pari a
872 Mln€ e della fase realizzativa del 2° lotto funzionale Taormina - Giampilieri di costo pari a 1.428 Mln€;

Atteso il parere n. 19/2018 del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con il quale il Consiglio ha espresso
il consenso a dare corso allo sviluppo della revisione ed aggiomamento del progetto^ defiintiyo con^ la
puntuale osservanza delle prescrizioni impartite, tenendo conto delle raccomandazioni ed indicazioni e
comunque prima delle procedure per la scelta del contraente;

Che le modifiche al progetto definitivo in esame, necessarie per tenere conto delle prescrizioni di cui al
parere n.19/2018 del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e indicate dal Soggetto Tecnico nell'elaborato
"Relazione di Osservanza al parere del CSLLPP", sopra detto, sono state oggetto di approvazione da parte
del Referente di Progetto con nota RFI-DIN-DIS.CT\A0011\P\2018\0000382 del 23 ottobre 2018;

Viste le note del Referente di Progetto, in data 24 e 30 ottobre 2018, con le quali è stato trasmesso alle
Amministrazioni competenti ad esprimere parere nell'ambito della Conferenza di Servizi, per un preliminare
esame, il progetto definitivo in oggetto con variazioni per il recepimento delle prescrizioni formulate dal
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con parere del 22 maggio 2018 (voto 19/2018) sopra detto;

Che con Ordinanza n. 38/2018 del Commissario, ai sensi dell'art.l comma 4, del decreto le^e n. 13y2014,
come convertito con modificazioni dalla legge n.l64/2014.e s. m. L è stata indetta la Conferenza di Servizi
ai fini della valutazione e approvazione del progetto defimtivo "Raddoppio della tratta Giampilieri —
Fiumeffeddo";

Preso atto che il progetto definitivo consta di n. 3338 elaborati trasmessi da Italferr con nota del 24-10-
2018 introitata con prot. n. 12958 del 31-10-2018;

Preso atto che all'Albo Pretorio del sito istituzionale di Questo Comune è stato affisso dal 13-11-2018 al
24-11-2018 l'Avviso pubblico, trasmesso dalla RFI con nota prot. n. RFI-
DIN.DILPSRC\A001\P12018X0000509 del 13-11-2018, con effetto di pubblicizzazione per gli
espropriandi, con il quale portava a conoscenza dell'indizione dèlia Conferenza di Servizi;

Che con nota prot. n. 14200 del 28-11-2018, depositata in sede di conferenza di servizi, è stato espresso
parere di competenza dell'U.T.C. con annesse proposte compensative e suggerimenti da parte del Sindaco
sul progetto definitivo del raddoppio ferroviario - tratta Giampilieri Fiumefreddo;

Che in data 29-11-2018 si è svolta in Roma la Conferenza di Servizi per il progetto di che trattasi di cui al
verbale che si allega, e nel quale sono riportati gli interventi del Sindaco e del Responsabile Area Tecnica del
Comune di Furci Siculo che qui di seguito si trascrivono:

InUrviene, ora, il Sindaco di Furci Siculo, il quale condivide quanto détto dal sindaco Metropolitano.



E" ntrando nel merito dell'intervento eviden:^a che il-territOTio resta penalii^to, considerando che, mentre precedentemente con la
linea storica, si avevano le singole stasQoni, comune per comune, con la nuova linea lé stas^onipiù vicine a Furci Siculo sono quelle
di Sant'Alessio e Ni:^a di Sicilia. Chiede quindi che la linea esistente venga convertita in viabilità per consentire il raggiungimento
delle sta^oni di Sant'Alessio e Nie^^a di Sicilia più facilmente ; chiede, altresì, che vengano create più vie difuga, stante i numerosi
problemi di viabilità con adeguamento dei viadotti sui torrenti.. Chiede inoltre che parte della terra risultante dagli scavi, come
avviene per Sant'Alessio possa essere utilis^ta per il ripascimento della costa di Furci, come chiesto del. resto nella relatfone tecnica
depositata agli atti di conferenc^a . Precisa poi che più che al treno turistico il Comune è interessato alle viabilità di collegamento.
Chiede poi che all'altee^ della t^ona tra la fratone- di Calcare e Clarino dove RF7 a guado predisporrà una passerella
sommergibile per realisrp^are i lavori, venga realù^to un viadotto per permettere di raggiungere la strada panoramica, posta
sull'altro lato, rispetto alla parte costiera, che conduce appunto alla stasfone di SantAlessio utilù^ndo un percorso diverso da

■ quello costiero. Qùanto sopra, per rendere la lineaferroviariafruibile permettendo ai cittadini di raggiungere la detta statfone con
diverse viabilità. Questo è importante anche per RFI in quanto porta all'uso del treno da parte dei cittadini che sen^a idonee
viabilità di collegamento con la statone di Sant'Alessio continuerebbe a spostarsi in auto ira un comune e l'altro utilizando la
S.S.114 0 il lungomare creando parecchi disagi alla viabilità.
interviene ora l'architetto dell'Ufficio tecnico del comune di Furci Siculo che ricorda che il Comune dà parere favorevole con
prescriifoni sulprogetto. Chiedeperò uno, studio, oltre quelligià esistenti sui vari impatti paesaggistici e ambientali, anche dalpunto
ài vista sociale, volto ad incrementare il trasporto locale soprattutto da parte degli studenti che attualmente si servono della vicina
stasfone sulla linea storica e chepoi dovranno raggiungere quella di Sant'Alessio più distante.

Che l'art. 1 comma 5 della L. 164/2014 cosi recita: I pareri, i visti ed i nuiia-osta relativi agii interventi,
necessari anche successivamente alia conferenza di servizi di cui ai comma 4, sono resi dalie Amministrazioni
competenti entro trenta giorni dalla richiesta e, decorso inutilmente tale termine, si intendono acquisiti con esito
positivo.;

Ritenuto opportuno che questo civico consesso esprima il proprio parere in merito ai progetto definitivo
del raddoppio ferroviario - tratta Giampilieri Fiumefreddo, vista la rilevanza che detta infrastruttura avrà
sul territorio comunale;

Visti:

La Legge n. 164/2014 ed in particolare l'art. 1 commi 4 e 5; .
L'O.EE.LL. vigente nella regione Siciliana;

Propone che il Consiglio Comunale
DEUBERI

1) Prendere atto della narrativa che precede che forma parte integrante del presente atto;

2) Prendere atto del parere di competenza dell'U.T.C. con annesse proposte compensative e
suggerimenti da parte del Sindaco sul progetto definitivo del raddoppio; ferroviario - tratta
Giampilieri Fiumefreddo, prot. n. 14200 del 28-11-2018;

3) Prendere atto degli interventi del Sindaco e del Responsabile dell'Area Tecnica espressi il 29-11-
2018 in sede diConferenza di Servizi;

4) Prendere atto del Verbale di Conferenza di Servizi del29-ll-2018;

5) Esprimere parere favorevole in merito al progetto in valutazione, condividendo i pareri,
proposte compensative, suggerimenti e interventi di cui ai superiori punti 2) e 3) e
segnatamente:
a) Il tracciato del raddoppio, essendo previsto per tutto il territorio comunale in galleria, non riveste

carattere di incompatibilità con le previsioni del P.RG.;
b) Per quanto riguarda l'area adibita a pozzo di aggottamento e strada di accesso si rileva che:

- Strada di accesso ricade in parte in zona destinata a Parcheggio pubblico ed in parte in zona
omogenea 'E" agricola;
- Area adibita a pozzo dì aggottamento e locali tecnologici ricade per la maggior parte in zona



omogenea "E" ed in minor parte a zona destinata a Parche^o pubblico ed a viabilità di nuova
previsione; . . i n i- r • •

Pertanto, trattandosi di necessaria struttura tecnologica a servizio delia linea terrata si esprime
parere favorevole a condizione che:
- la strada di accesso sia realizzata sulla strada m previsione come da P.R.G.;
- l'area prevista per pozzo di adottamento ricada interamente in zona omogenea ''E".

c) Per quanto riguarda l'area adibita a deposito momentaneo nulla-osta dal punto di vista urbanistico,
mentre si segnala, come superiormente specificato, che detta particella ha una dimensione inferiore
per effetto dell'avvenuto esproprio e, che là parte prospiciente la via Portella, per una larghezza di
mi. 23,00 circa, ricade in zona omogenea "B2" del P.R.G.

d) Dal punto di vista della viabilità si segnala che la S.P. 24 (via C Battisti ha ima larghezza di mi. 4,00
percorribile a doppio senso di circolazione. Pertanto occorre, usare maggiore cautela durante il
passaggio dei mezzi di cantiere.

e) Realizzare la strada di accesso all'area tecnologica (pozzo di aggottamento) si^'area prevista nello
strumento urbanistico generale - P.KG. - come strada di nuova previsione, al fine di collegare la via
Grotte con la S.P. 24 ter, e creare una viabilità con accesso diretto e senza vincoli di servitù.

f) Realizzare im collegamento stabile (viadotto) con sistemazione del muro d'argine sulla spónda del
torrente Savoca, al posto della struttura 2i guado, sia per evitare problemi di esondazione del torrente
Savoca, che in caso di piena può tracimare e provocare inondazione sulle abitazioni della via C
Battisti -S.P.24- (area depressa rispetto alla quota del torrente), sia di creare un collegamento
definitivo tra la frazione di Qlcare di Furai Siculo e la frazione Giardino ói S. Teresa di Riva.

^ Che l'eventuale materiale di scavo in esubero possa servire da ripascimento della spiaggia e/o
formazione di barriere soffolte sul litorale furcese.

h) Inoltre, tenuto conto che la rete ferroviaria storica esistente sarà dismessa, si propone che la RFI
trasformi l'attuale linea ferrata a strada veicolare, alternativa alla S.S. 114, con conseguente
adeguamento dei viadotti esistenti sui torrenti.

i) Entrando nel merito dell'intervento si evidenzia che il territorio resta penalizzato, considerando che,
mentre precedentemente con la linea storica, si avevano le singole stazioni, comune per comune,
con la nuova linea le stazioni più vicine a Furci Siculo sono quelle di Sant'Alessio e Nizza di Sicilia.
Chiede quindi che la linea esistente venga convertita in viabilità per consentire il raggiungimento
dehe stazioni di Sant'Alessio e Nizza di Sicilia più facilmente ; chiede, altresì, che vengano create più
vie dì fuga, stante i numerosi problemi di viabilità con adeguamento dei viadotti sui torrenti.
Chiede inoltre che parte della terra risultante dagli scavi, come avviene per Sant'Alessio possa essere
utilizzata per il ripascimento della costa di Furci, come chiesto del resto nella relazione tecnica
depositata agli atti di conferenza . Precisa poi che più che al treno turistico il Comune è mteressato
alle viabilità di collegamento. Chiede poi che all'altezza della zona tra la Eazione di Calcare e
Giardino dove RFI a guado predisporrà una passerella sommergibile per realizzare i lavori, venga
realizzato un viadotto per permettere di raggiungere la strada panoramica, posta sull'altro lato,
rispetto alla parte costiera, che conduce appunto alla stazione di Sant'Alessio utilizzando un
percolo diverso da quello costiero. Quanto sopra, per rendere la linea ferroviaria fruibile
permettendo ai cittadini di raggiungere la detta stazione con diverse viabilità. Questo è importante
anche per RFI in quanto porta all'uso del treno da parte dei cittadini che senza idonee viabilità di
coUegamento con la stazione di Sant'Alessio continuerebbe a spostarsi in auto tra un comune e
l'altro utilizzando la S.S.114 o il lungomare creando parecchi disagi alla viabilità.

j) L'architetto dell'Ufficio tecnico del comune di Furci Siculo ricorda che il Comune dà parere
favorevole con prescrizioni sul progetto. Chiede però uno studio, oltre quelli già esistenti sui vari
impatti paesaggistici e ambientali, anche dal punto di vista sociale, volto ad incrementare il trasporto
locale soprattutto da parte degE studenti che attualmente si servono della vicina stazione suEa Enea
storica e che poi dovranno raggiungere quella di Sant'Alessio più distante.

6) Di trasmettere la presente alla RFI SPA per i successivi adempimenti, affinché tenga conto deEe
superiori osservazioni;

Il proponente
Il Sindaco



COMUNE DI FURCI SICULO
Città Metropolitana di Messina

C.A.P. 98023 P.IVA 00361970833 Tel./Fax 0942 794122

6EMBUATO CON OCTEVliLE SUR MER (F)

AREA TECNICA

SERVmO

PROPOSTA M DELIBERAZIONE DEL CONSISLCO COMUNALE N.^j£ del 14-12-2018.

OSSETTO: Asse Ferroviario Palerrao-Catania- Messina. Itinerario Messina-Catania.
Progetto Definitivo "Raddoppio della tratta Giampileri-Fiume&eddo".
Parere di competenza ai sensi dell'art. 1 comma 5 L. 164/2014.

PARERE DI RESOLARITA' TECNICA

Sulla presente proposto di deliberazione, ai sensi dell'art. 53 della Legge 08.06.1990 n. 142, come recepita con
l'art. 1, comma 1, lett. i) della LR. 11.12.1991, n. 48, come sostituito dall'art. 12 comma 1 punto 01 dèlia L.R.
23.12.2000 n. 30 ed ai sensi dell'art. 147 bis, comma 1, del vigente D.Igs. 267/2000, per quanto concerne la
regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrava, si esprime parere:
Favorevole

Lì . 14-12-2018

Il Responscpile^eirAreoIl Responsabile del Servizio

PARERE DI RE60LARITA' CONTABILE

Sulla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 53 della Legge 08.06.1990 n. 142, come recepita con I art
1, comma 1, lett. i) della LR. 11.12.1991, n. 48, come sostituito dall'art. 12 comma 1 punto 01 della LR. 23.12.2000 n.
30 ed ai sensi dell'art. 147 bis, comma 1, del vigente D.Igs. 267/2000, in ordine alla regolarità contabile, si esprime
parere: '

Favorevole

Lì Xk\ì?J^'T>
Il Responsive del Servizio Finanziario Il Responsabile nomica Finanziaria



COMUNE DI FURCI SICULO
(CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA)

GEMELLATO CON OCTEVILLE SUR MER (F)
C.A.P. 98023 P.IVA 00361970833 Telefax 0942 794122

Prot. n. _14200_ del 28-11-2018

Oggetto: Asse Ferroviario Palermo-Catania- Messina. Itinerario Messina-Catania.
Progetto Definitivo "Raddoppio della tratta Giampileri-Fiumefieddo". .
Conferenza di Servizi ai sensi dell'art. 1, comma 4 del D.L:. n. 133/2014
convertito dalla L. n. 164/2014 e s.md.

Parere di competenza.

Spett. le RFI
Direzione Investimenti

Piazza della Croce Rossa, 1

00161 - Roma

Sede

Con nota della RFI prot n. RFI-DIN-DIS.CT\A0011\P\2018\0000383 del
24-10-2018 vengono trasmessi gli elaborati del progetto definitivo del
raddoppio ferroviario della tratta Giampilieri-Fiumefreddo, al fine di un
preliminare esame.in modo da formulare, nell'ambito della Conferenza di
Servizi il parere di competenza come definita nell'allegata Tabella "A".
Che la suddetta tabella "A" prevede per il Comune di Furci Siculo i
seguenti pareri:

- Competenza in materia urbanistica;
-  Interferenze viarie.,,- .

Che con successiva nota della RFI prot. n. RFI-
DIN\A0011\P\2018\0002368 del 13-11-2018 viene convocata la

Conferenza di Servizi per il giorno 29-11-2018 alle ore 11,30 presso la
Sala Auditorium di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - piazza della Croce
.Rossa, 1 Roma.

Sulla scorta dei molteplici elaborati costituenti il progetto definitivo del
raddoppio, ferroviario si constata che la linea ferroviaria prevista nel
territorio di Furci Siculo è da realizzare in galleria denominata "Galleria
Sciglio".



Negli elaborati con progressivo n. 3061 e 3049 rispettivamente denominati
"Piano Parcellare TAV.7 Comune di Furci Siculo" e "Elenco ditte
Comune di Furci Siculo si rilevano due particelle oggetto di esproprio, in
parte definitivo ed in parte temporaneo, che qui si rappresentano:

- Particella n. 153 del foglio 8 di mq. 6.620, nella quale si prevede un
esproprio di mq. -510 per la realizzazione di xm. pozzo di
aggottamento con locali tecnici, e mq. 570 per servitù di passaggio;

- Particella n. 875 del foglio 8 di mq. 9500, nella quale si prevede ima
occupazione temporanea per deposito di mq. 9381; Si fa presente che
detta particella è stata interessata da esproprio per allargamento della
via Portella, per cui oggi è distinta in:
a) particella n. 2295 di mq. 415 (area espropriata ed adibita a strada

comunale - Via Portella);
b) particella n. 2294 di mq. 9085 (area rimasta in ditta).

Nell'elaborato con progressivo n. 3093, denominato "Planimetrie di
localizzazione interventi di mitigazione - lotto 2 tav. 7/18, viene
evidenziata la viabilità interessata dai mezzi di trasporto durante il corso
dei lavori del raddoppio ferroviario. Principalmente le vie sono:

-  S.P. 24 - Via Cesare Battisti di larghezza media di mi. 4,00;
-  S.P. 24 ter - Strada che costeggia il torrente Savoca che si diparte

dalla S.S. 114 fino ad arrivare alla frazione Grotte e Calcare. Detta

strada ha una larghezza di mi. 9,30 dall'incrocio con la S.S. fino al
palazzotto dello Sport, mente si restringe con una media di mi. 5,00
fino alla frazione Grotte e Calcare. Quest'ultimo tratto è oggetto di
ampliamento attraverso il finanziamento con i fondi del Patto per il
Sud gestiti dalla struttura del Commissario di Governo contro il
dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana ex legibus n.
116/2014 e n. 164/2014, .qó. a breve dovranno iniziare i lavori in

quanto è stata già esperita la relativa gara d'appalto.
-  In prosecuzione della S.P. 24 ter, a monte della fi*azione Calcare, è

prevista una viabilità di collegamento con la S.P. 23 tramite una
arteria (guado) da realizzare sul torrente Savoca;

Dal punto di vista urbanistico il Comune di Furci Siculo è dotato di P.R.G.
approvato dall'Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente con Decreto
Dir. N. 801 del 19-07-2004 e pertanto i vincoli preordinati all'esproprio
sono decaduti.



Il tracciato del raddoppio, essendo previsto per tutto il territorio comunale
in galleria, non riveste carattere di incompatibilità con le previsioni del
P.R.G.;

Per quanto riguarda l'area adibita a pozzo di aggottamento e strada di
accesso si rileva che:

-  Strada di accesso ricade in parte in zona destinata a Parcheggio
pubblico ed in parte in zona omogenea "E" agricola;

- Area adibita a pozzo di aggottamento e locaU tecnologici ricade per
la maggior parte in zona omogenea "E" ed in minor parte a zona
destinata a Parcheggio pubblico ed a viabilità di nuova previsione;

Pertanto, trattandosi di necessaria struttura tecnologica a servizio della
linea ferrata si esprime parere favorevole a condizione che;
- la strada di accesso sia realizzata sulla- strada in previsione come da
P.R.G.;
- Parea prevista per pozzo di aggottamento ricada interamente in zona
omogenea "E".
Per quanto riguarda l'area adibita a deposito momentaneo nulla-osta dal
punto di vista urbanistico, mentre si segnala, come superiormente
specificato, che detta particella ha una dimensione inferiore per effetto
dell'avvenuto esproprio e, che la parte prospiciente la via Portella, per una
larghezza di mi. 23,00 circa, ricade in zona omogenea "B2" del P.R.G.
Dal punto di vista della viabilità si segnala che la S.P. 24 (via C. Battisti)
ha una larghezza di mi. 4,00 percorribile a doppio senso di circolazione.
Pertanto occorre usare maggiore cautela durante il passaggio dei mezzi di
cantiere.

Dalle superiori valutazioni e pareri espressi, Questa Ammmistrazione
ritiene opportuno suggerire e proporre alla REI quanto segue:

- Realizzare la strada di accesso all'area tecnologica (pozzo di
aggottamento) sull'area prevista nello strumento urbanistico generale
- P.R.G. - come strada di nuova previsione, al fine di collegare la via
Grotte con la S.P. 24 ter, e creare una viabilità con accesso diretto e
senza vincoli di servitù.

- Realizzare un collegamento stabile (viadotto) con sistemazione del
muro d'argine sulla sponda del torrente Savoca, al posto della
struttura a guado, sia per evitare problemi di esondazione del torrente
Savoca, che in caso di piena può tracimare e" provocare inondazione
sulle abitazioni della via C. Battisti -S.P.24- (area depressa rispetto



alla quota del torrente), sia di creare un collegamento definitivo tra la
frazione di Calcare di Furci Siculo e la frazione Giardino di S. Teresa
di Riva.

- Che l'eventuale materiale di scavo in esubero possa servire da
ripascimento della spiaggia e/o formazione di barriere soffolte sul
litorale furcese.

Inoltre, tenuto conto che la rete ferroviaria storica esistente sarà
dismessa, si propone che la RFI trasforrm l'attuale linea ferrata a strada
veicolare, alternativa alla S.S. 114, con conseguente adeguamento dei
viadotti esistenti sui torrenti.

Alla presente si allegano:

-  Stralcio catastale fg. 8 con relativo particellare
- Elaborato con sovrapposizione P.R.G.- catastale - area di progetto
- Elaborato con opere proposte:

Ciascuno per le rispettive competenze:

Il Sindaco

Dott. Matteo Giuseppe Francilia

Il Responsabile Area Teeniea
Arch. Claudio Crisafulli



RETE FERROV/ARM iTAUANA

GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE

Direzione Investimenti

IlFresidente della Conferene^

Il Segretario della Conferenza

Ferrovie dello stato Italiane
UA 30/11/2018

RH-DIN\A001HP\2018\0002535

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del

Territorio e del Mare

DVA direzione Generale per le Valutazioni
Ambientali - Divisione II

Via C. Colombo, 44

00147 Roma

Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del
Turismo

Direzione Generale Archeologia Belle Arti e
Paesaggio - Servizio V Tutela del Paesaggio
Via San Michele, 22
00153 Roma

Regione Siciliana
Presidente

Palazzo d'Orleans

P.zza Indipendenza, 21
90129 Palermo

Regione Siciliana
Assessorato Territorio ed Ambiente

Dipartimento dell'Urbanistica
Servizio III - Affari Urbanistici Sicilia c.le e
nord-orientale (Province di Messina, Caltanissetta ed
Enna)
Via Ugo La Malfa, 169
90146 Palermo

Regioiie Siciliana
Assessorato Territorio ed Ambiente
Dipartimento dell'Urbanistica
Servizio IV - Affari Urbanistici Sicilia sud-orientale
(Province di Catania, Ragusa e Siracusa)
Via Ugo La Ivklfa, 169
90146 Palermo
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Regione Sidliàna
Assessorato Regionale dei Beni Culturali
dell'Identità Siciliana
Dip.to dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana
ServÌ2Ìo soptintenden2a BB.CCj\A. di Messina ■
V.le Boccetta, 38
98100 Messina

Regione Siciliana
Assessorato Regionale dei Beni Culturali
dell'Identità Siciliana

Dip.to dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana
Servizio soprintendenza BB.CCJ^A. di Catania
Via Luigi Sfurzo, 62
95100 Catania

Regione Siciliana
Assessorato Infrastrutture

Dip.to Infrastruttura della Mobilità e dei Trasporti
Via Leonardo Da Vinci, 161
90135 Palermo

Regione Siciliana
Ispettorato ripartimentale
Catania

Via Don Giacomo Alberione, 4
95121 Catania

Regione Siciliana
Ispettorato ripartimentale
Messina

^^a Tommaso Cannizzaro, 88
98122 Messina

Regione Siciliana
Assessorato del Territorio e dell'Ambiente

Dipartimento Regionale dell'Ambiente
- Ufficio Tenitotiale Ambiente Catania

- Ufficio Territoriale Ambiente Messina

Via Ugo La M^a, 169
90146 Palermo

Regione Siciliana
Assessorato Regionale Risorse Agricole e
Alimentari

Servizio III: Demanio Trazzerale e Usi Qvid

Via Ugo La Malfa, 169 - 90146 Palermo



Regione Siciliana
Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di
pubblica utilità '
Dipartimento Regionale Autorità di Bacino
C/O Dipartimento Regionale Acque e Rifiuti
Viale Campania 36/a
90144 Palermo

Regione Siciliana
Assessorato delle Infcastrutturè e Mobilità
Dipartimento Regionale delle Infrastrutture, della
Mobilità e dei Trasporti
Servirio Ufficio del Genio Qvile di Catania
Via Lago di Nidto, 89
95124 "Catania

Regione Siciliana
Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità

Dipartimento Regionale delle Infirastrutture,
Mobilità e dei Trasporti
Servizio Ufficio del Genio Civile di Messina
Via Aurelio Saffi, 35
98123 Messina

Ministero della Difesa

Comando Logistico dell'Esercito
Stato Maggiore
Ufficio Movimenti e Trasporti (MO.TRA)
V.le Castro Pretorio, 123
00185 Roma

Comando Regione Militare Sud
P.zza dei Parlamento, 5
90134 Palermo

Aeronautica Militare

Comando Scuole dell'AM 3'^ Regione Aerea
Reparto Territorio e Patrimonio
Ufficio Servitù Militari

Lungotevere Nazario Sauro
70121 Bari

Comando Marittimo Autonomo Sicilia (Matisicilia)
Via Caracciolo, 3
96011 Augusta (SR)



Comune di Fiumefrcddo
Sindaco

Via Dian^ 8
95013 Fiumefreddo (CQ

Comune di Calatabiano

Sindaco

P.Z2a Vittorio Emanuele, 32
95011 Calatabiano (CI)

Comune di Messina

Sindaco

P.2za Unione Europea
98122 Messina

Comune di Scaletta Zandea

Sindaco

P.zza Miunidpio
98029 Scaletta Zandea (ME)

Comune di Itala

Sindaco.

Via Umberto I

98025 Itala (ME)

Comune di Ali Terme

Sindaco

Via Francesco Crispi, 289
98021 AU Terme (NIE)

Comune di Nizza di Sicilia

Sindaco

Via Umberto 1,376
98024 Nizza di Sicilia (ME)

Comune di Roccalumera

Sindaco

P.22a Mons. F.sco Maria di Francia

98027 Roccalumera (ME)

Comune di Pagliara
Sindaco

Via Regina Nkrgherita, 7
98020 Pagliara (ME)

Comune di Furd Siculo

Sindaco

Via Roma, 56



98023 Furci Siculo (ME)

Comune di Santa Teresa a Riva

Sindaco

P.2za V Reggimento Aosta
98028 Santa Teresa a Riva (ME)

Comune di Savoca

Sindaco

P.22a G. D'Annunzio, 1
98038 Savoca (ME)

Comune di Sant'Alessio Siculo

Sindaco

P.zza Municipio, 1
98030 Sant'Alessio Siculo (ME)

Comune di Forza d'Agro
Sindaco

P.zza Giovanni XSII

98030 Forza d'À^ò (ME)

Comune di Letojanni
Sindaco

Via Vittorio Emanuele, 215

98037 Letojanni (ME)

Comune di Taormina

Sindaco

C.so Umberto, 217

98039 Taormina (ME)

Comune di Gallodoro

Sindaco

P.zza Santa Maria, 1

98030 Gallodoro (ME)

Comune di Castelmola

Sindaco

Via Alcide De Gàsperi, 14
98030 Castelmola (ME)

Città Metropolitana di Messina
Sindaco Metropolitano
Palazzo dei Leoni

C.so Cavour, 86
98122 Messina



Qttà Metropolitana di Catania
Sindaco Metropolitano
\^a Prefettura, 14
95124 Catania

Qttà Metropolitana di Messina
VI Direzione Ambiente

Via Lucaniai 20
98100 Messina

Città Metropolitana di Catania
Servizio Ambiente-Energia-Polizia Prov.le e
Protezione Civile

Via Prefettura, 14
95124 Catania

Anas S.p.A.
Via Monzambano, 10

■00185 Roma

Anas S.p.A. Sicilia "
Area Compie Catania
Via Basilicata, 29
95045 Misterbianco (CT)

Consorzio per le Autostrade Siciliane
Contrada Scoppo
98122 Messina

Enel Distribuzione S.p.A.
Vie Regina Ma^herita, 137
00198 Roma

Tim S.p.A.
C.so Italia, 41
00198 Roma

Snam Rete Gas S.p.A.
P.zza S. Barbara, 7
20097 S. Donato Milanese (M!Q

Tema S.p.A.
Via E. Galbani, 70
00156 Roma

Finconsorzio S.p.A.
Via Savoia, 78
00198 Roma



2i Rete Gas S.p.A.
Via Alberico Albricci, 10
20122 Milano

Acque Bufardo e Torrerossa S.rl.
Via Roma, 33

95024 Acireale (CI)

Aaienda Meridionale Acque Messina (Amam) S.p.A.
V.le Giostra (Ritiro)
98152 Messina

Sicdliacque S.pA.
Via G. Marzio, 35
90145 Palermo

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Direzione Generale per
la Vigilanza sulle Concessionàrie Autostradali
Via Nomehtana, 2

00198 Roma

Wind/Tre S.p.A.
Via CO. Viola, 48

00148 Roma

Regione Siciliana Ente Parco Fluviale
Dell'Alcantara

Via dei Mulini, Francavilla di Sicilia
Messina

p. c. Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Struttura Tecnica di Missione

Via Nomentana, 2

00161 Roma

p. c. Invitalia - Agenzia Nazionale per
l'Attrazione degli Investimenti e lo
Sviluppo di Impresa S.p^.
Via C^bria, 46
00187 Roma

p. c. Sig. Amministratore Delegato
e Direttore Generale di REI S.pA,.
Sede

7 .



p. c. Sig. Commissario 'Trogetti Sblocca Italia"
Assi ferroviari Napoli-Bari e Palermo- Catania-
Messina — Sede -

Oggetto: Asse Ferroviario Palermo - Catania - Messina. Itinerario Messina - Catania
Progetto Defimtivo '^Raddoppio della tratta Giampilieri -Fiumefreddo"
Conferenza di Servizi ai sensi dell'art. 1, comma 4 del decreto legge n. 133/2014 come
convertito dalla le^e n. 164/2014 e s. m. L

VERBALE della riunione del 29 novembre 2018

Il Segretario , alle ore 11,30 órca, apre la riunione di Conferenza dando il benvenuto ai
presenti.
Ricorda ai partecipanti che Italferr, nella qualità di soggetto tecnico di RFI, ha provveduto a
far recapitare a tutti gli Enti invitati copia del precetto sottoposto alla valutazione ed
approvazione della odierna Conferenza di Servizi e ad effettuare le'pubblicizzazioni agU
espropriandi ai sensi e per gli effetti degli articoli 7 e 8 della legge 241/1990 e s. m. i, le cui
eventtiali osservazioni, saranno valutate nel corso del termine dei lavori di conferenza.
I lavori di Conferenza prevedono l'illustrazione del progetto e gli interventi degli Enti e delle
Amministrazioni che ne facciano richiesta.

Al termine degli interventi, tutti i soletti presenti alla riunione potranno formalizzare il loro
parere presso la postazione appositamente predisposta, cpmpilando l'apposita scheda,
denominata "Atto di Assenso", con le eventuali osservazioni e/o precisazioni che riterranno
opportuno formulare. Si evidenzia che lo schema stesso è stato predisposto al fine della
concreta formalizzazione e per rendere omogenea la procedura di acquisizione delle
valutazioni Esso, pertanto, dovrà essere firmato in doppio originaie da ciascun
rappresentante chiamato ad esprimersi e verrà controfirmato dal Segretario per essere
acquisito agli atti della Conferenza in funzione del completamento e del perfezionamento
dell'iter procedurale della stessa. Uno degli originali sarà restituito all'interessato.
In merito alla formazione dei consensi da parte delle amministrazioni invitate presenti/non
presenti alla Conferenza, il comma 4 dell'articolo 1 della le^e 164/2014 redta che "qualora
il rappresentante di un'amministr^ione invitata sia risultato assente o comimque non dotato
di adeguato potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescindendo dalla sua presenza
e dalla adeguatezza dei poteri di rappresentanza dei soggetti intervenuti". La detenninazione
motivata di conclusione del procedimento di chiusura della conferenza è adottata valutate le
specifiche risultanze della Conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse in
quella sede.
Secondo la riforma operata dal Deaeto Legislativo n. 127/2016, la determinazione motivata
conclusiva del procedimento è immediatamente efficace se presa alla unanimità o a posizioni
prevalenti; l'efficacia è, viceversa, sospesa nell'Ipotesi di dissenso qualificato espresso da
parte di amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggìstico territoriale, dei beni
culturali o alla tutela della salute e della pubblica incolumità dei cittadini, nonché della
Regione interessatà, sempreché esso sia stato motivato e manifestato in conferenza di servizi,



ai s^si del disposto deU' articob 14 ter, comma 7 e deU' art 14 quinquies della legge
241/1990, cui deve intendersi riferito oggi, a seguito della riforma della disciplina d^la
conferenza, l'articolo 1 comma 4 della legge 164/2014, fermo restando H disposto della
sentenza della Corte Costituzionale n. 7/2016.
In tal caso, refficada della determinazione conclusiva è sospesa ( art. 14 quinquies, comma
3), per consentire l'opposizione delle suddette Amministrazioni e/o della Regione entro 10
giorni dalla comumcazione della determinazione conclusiva suddetta al Presidente del
Consiglio dei !Nfinistri.
La procedura ̂  riforma prevede comunque un meccanismo di superamento del dissenso
anche per gradi successivi volto ad evitare una situazione di stallo ovvero di non derisione
sul progetto.
In assenza della determinazione dei presenti in conferenza ri la data di chiusura dei lavori
di conferenza, ovvero circa la data finale, è previsto cornunque il termine massimo dì 90
giorni entro il quale chiudere i lavori di Conferenza, come riportato nella lettera di
convocazione del Presidente . I novanta giorni decorrono dalla (Lta odierna e trovano
scadenza in data 27 febbraio 2019.

All'interno del lasso temporale fissato per la- conclusione della conferenza di servizi
dovranno acquisirsi, nel termine di 30 giorni, i pareri, i visti, i nulla osta e le osservazioni
delle Amministrazioni e dèi soletti interessati (art. 1 comma 5, della legge 164/2014).
Pertanto, codeste Amministrazioni ed Enti dovranno fare pervenire i loro pareri entro la
data del 29 dicembre 2018 a mezzo del proprio organo rappresentativo- Ricorda altresì che
non seguiranno altre riunioni prima della data del 27 febbraio p.v.
Si prerisa che è essenziale che codeste amministrazioni rispettino il termine di legge (30
giom^ per l'emissione del formale parere di competenza - nel nostro caso, come si ripete,
tale termine trova scadenza in data 29 dicembre 2018 - in quanto, a decorrere da tale data,
inizierà l'istruttoria su pareri resi che la Task Force Progetti Sblocca Italia", istituita con
CO n. 370/AD RFI del 16.01.2015, dovrà effettuare, avvalendosi delle competenti strutture
della Stazione Appaltante (RFI) e del Soggetto Tecnico (Italferr S.p.A.), al fine di sottoporre
al Commissario l'approvazione del progetto, corredato da eventuali prescrizioni.
A questo punto il Segretario dà conto delle presenze come da schede di partecipazione
ricevute.

Per il MATTM è presente il dott. Carlo Dìgian&ancesco; per il MTBACT è presente
l'architetto Fera;

per la Regione Sicilia sono presenti l'avvocato Falcone in qualità di Assessore ai lavori
pubblici; nonché gli architetti Rosa Anna Liggio e Daniela Grifo del Dipartimento
, Urbanistica, Responsabili, rispettivamente del Servizio n.4 e n. 3 del detto Dipartimento; la
dott.ssa Belinda Varirca dirigente del Dipartimento Infrastrutture e Trasporti; il
Soprintendente di Messina dottor Orazio Micali; il Sindaco di Fiumeffeddo di Sicilia dott
Sebastiano Nurifora, accompagnato dal Vice Sindaco dott Giuseppe Cardili©; il Sindaco
Metropolitano di Messina, dott. Cateno De Luca; il Sindaco di Scaletta Zanclea, dott.
Gianfranco Moschella, accompagnato dalla dott.ssa Annalisa Cordato, Assessore ai Lavori
Pubblici, dal dott. Pasqualino Italiano, Responsabile Area Servizi Generali e dal dott.
Giuseppe Morabito, Responsabile Area Tecnico -Manutentiva ; Ì1 Sindaco di AH Terme,
dott. Carlo Agatino Giaquinta, accompagnato dal dott Carmelo Melato, Assessore ai lavori
pubbHd e dal dott Aldo Barbera Responsabile Area Tecnica; l'Assessore dott. Biagio
GugUotta in rappresentanza del Sindaco di Roccalumera; il Sindaco di Furci Siculo, dott.
Matteo Giuseppe FrandHa, accompagnato dal Rèsponsabile dell'Area Tecnica, Arch. Claudio
CrisafuHi; il Sindaco di Letojanni, dott. Alessandro Costa, accompagnato dal Responsabile



dell UTC dott. Carmelo Campailla; Ì1 Sindaco di Castelmola aw. Antonino Orlando Russo
; il Vice Sindaco di Taormina Prof. Vincenzo Scibilia; il Sindaco di Nizza di Sicilia, avvocato
Briguglio; il rappresentante della Società "i rete gas", ing. Salvatore Durso; l'ing. Priolo per
I Ente Parco Alcantara, che lamenta il ritardo nella ricezione della convocazione alla
Conferenza. Il Segretario, nello scusarsi per il disguido, lo invita comunque, nel corso dpllq
riunione, ad illustrare il parere dell'Ente che rappresenta.
Sono presenti, in qualità di uditori, anche 1* Onorevole Paolo Picara, componente della
Commissione Trasporti della Camera e la Senatrice Grazia D'atigelo; in rappresentanza del
Sindaco di Giardini Naxos, il presidente del Consiglio Comunale dott. Danilo Bevaqua e il
delegato del Sindaco dott Antonio Vemoux; in rappresentanza del consorzio A^colo
Progresso di Scaletta Zanclea il dott Salvatore Austere; il dott Francesco Valentini in
rappresentanza della Agenzia per la Coesione Territoriale.
In merito alla partecipazione in qualità di uditore, il dottor Vemoux, in rappresentanza del
Comune di Giardini Naxós rileva che, viceversa, Ì1 detto Comune avrebbe dovuto essere
stato regolarmente convocato con diritto di voto. Al riguardo, il Segretario ricorda che la
convocazione formale della Conferenza di che trattasi non è stata estesa al comune di

Giardini Naxos in quanto essa è destinata solo ed esclusivamente agli Enti, quindi in questo
caso ai comuni, competenti al rilascio delle autorizzazioni in merito al progetto in
valutazione. Il Comune di Giardini, non avendo il proprio territorio interessato dallii nuova
Hnea ferroviaria, non è preposto al rilascio di alcuna autorizzazione sul progetto in
valutazione. In ogni caso il segretario invita il dottor Vemoux a prendere parte alla riunione.
Interviene la dott.ssa Rosanna Li^o, dirigente del Dipartimento Urbanistica della Regione
per evidefiziare che per la Regione è fondamentale ascoltare la voce dei Comuni. Chiede,
pertanto, quindi che venga data ufficialità anche al Comune di Giardini Naxos. A questo
punto, interviene l'Assessore Falcone per evidenziare che tutti i Comuni interèssati dalla
linea realizzanda sono stati convocati. Invita comunque il rappresentante del detto Comune a
rimanere presente nella riunione . Il Presidiente precisa, al riguardo, che il dettato della le^e
di Conferenza di Servizi impone certe regole ; cionondimeno invita il dottor Vemoux a
prendere parte alla riunione perché in ogni caso le osservazioni di Giardini Naxos saranno
ascoltate.

II Segretario a questo punto dà conto dei pareri ricevuti :
Regione Siciliana, Assessorato del Territorio e dell'Ambiente Comando Corpo Forestale,
Servizio Ispettorato Ripartimentale delle Foreste U.Ò.33 - Attività di Vigilanza sul Territorio.
Tutela Vincolo idrogeologico di Messina hà inviato PEC, in data 28 novembre 2018, in cui
esprime parere favorevole con prescrizioni; la Regione Siciliana, Assessorato del Territorio e
d^'Ambiente Comando Corpo Forestale, Servizio Ispettorato Ripartimentale delle Foreste
Catania U.0.27- Attività di Vigilanza sul Territorio - Tutela Vincolo idrogeologico ha inviato
nota pari data dello stesso tenore; la Regione Siciliana Assessorato Regionale delle
Infrastrutture e Mobilità Dipartimento regionale tecnico - Servizio Ufficio del Genio Civile
di Messina ha inviato nota in data 28 novembre contenente parere preliminare favorevole ai
fini della fattibilità tecnico idraulica; parere sismico preliminare positivo; parere preliminare
favorevole ai sensi dell'art. 12 del RC.N.; parere positivo preliminare sulla fattibilità
geologica del proposto progetto definitivo. Al riguardo evidenzia che ^'qualora le opere in
supeijicie non dovessero essere previste dagli strumenti urbanistici vigenti nei territori comunali in cui esse
ricadono e se si dovesseprocedere alla variante degli stessi strumenti urbanistici, occorrer acquisire l'ex art.
13 della leg^ 64/74 da richiedere'per l'area di competenza a questo Send^o". Al riguardo questa
Amministrazione nel riportare il contenuto dell'invocato articolo " Tutti i comuni nei quali sono
applicabili le norme di cui al titolo II della presente legge e quelli di cui alprecedente art 2, devono richiedere
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ÌJT' ' "'"p"""' civik sugH strumenti urbmùticipan,cokressat, puma àlk àlihera £ nonché suU. lottic^a^ni convencjonatc prima
della debberà à approvajme, e loro varianti ai fini della verifica della comptihUità delk rispettivepreidcioni
con le conàc^mgeomorfologche del territorio", osserva che il rilasdo del parere del Genio Ovile
ove ne ricorrano i presupposti, dovrà essere emesso nell'ambito della procedura dì
Conferenza, al sensi d^ le^e 241/1990 e s. m. i.. Tale parere dovrà essere et^esso, quindi,

■  febbraio p.v.; la Regione Siciliana Dipartimento dei Beni Culturali ed^ Idenuta Siciliana, Soprintendenza per i Beni CulturaU e AmbientaU deposita nota, in data
28 novembre 2018, contenente parere in cui si chiedono implementazioni e adeguamenti al
progetto; la Citta Mettopolitana di Messina II Direzione Viabilità Metropolitana - II Servizio
Distretto Costa Jonica, in data 23 novembre, ha inviato parere tecnico con il quale
omissis.. .si concor^ la scelta progettuale rispetto alle problematiche legate alla interferens^a della mova

linea con la mahiUtà esistente... omissis" con prescrizioni relative alla fase esecutiva dei lavori; il
Comune di Scaletta Zanclea ha presentato delibera di Consiglio Comunale in data 27
novembre 2018; il Comune di Letpjanm ha depositato nota sul progetto, a firma del
Sindaco, in data 28 novembre e nota proL 16162/2018 dì trasmissione dei certificati di
destinazione urbanistica relativi alle particelle soggette ad esproprio nel territorio comunale; il
Comune di Ali Terme ha depositato delibera di Giunta Municipale n. 159 in data
27/11/2018; il Comune di Furcd Siculo ha depositato nota a firma del Sindaco e del
Responsabile dell' Area Tecnica in data 28 novembre 2018, contenente proposte ritenute
migliorative; l'Ente Parco Alcantara ha depositato osservazioni in data 29 novembre 2018,
con la precisazione da parte dell' ing. Priolo che il parere definitivo dovrà essere emesso dalU
Regione Sicilia Dipartimento Ambiente ; Telecom ha inviato comunicazione in data 28
novembre 2018, con la quale riferisce che sono state esaminate n. 15 su 21 interferenze
esistenti e che faranno seguito con una comunicazione formale che comprenderà tutte le 21
interferenze.

Termmato l'intervento del Segretario, prende la parola il Presidente, che, dopo il saluto ai
presenti ricorda alcune premesse:
con Decreto Lé^e 12 settembre 2014, n. 133 'Tdisure urgenti per l'apertura del ranneri, la
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione- del Paese, la semplificazione
burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive"
convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 l'Amministratore
Delegato di Ferrovie dello Stato S.p.A. è stato nominato Commissario per la realizzazione
delle opere relative, alla tratta ferroviaria Napoli - Bari e Palermo - Catania - Messina, di cui
al Programma Infrastrutture Strategiche previsto dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443;
da ultimo, con l'art. 1, comma 1138, della legge 27 dicembre 2017 n. 205 è stato prorogato al
31 dicembre 2020 il suddetto termine di cui all'art 1 comma 1 primo periodo
normativa sopra citata;
visto l'art. 1, comma 4 del decreto legge n.133/2014, come convertito dalla le^e n.
164/2014;

visto il D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s. m. Ì.;
visto che il progetto defimrivo "Raddoppio della tratta Giampilieri-Fiumefceddo" è stato
approvato dal Referente di Progetto, in lìnea tecnica e con prescrizioni, con nota prot RFI-
DIN-DIS.CT\A0O22\P\2017\00OQ476 del 22 dicembre 2017 ed è stato sottoposto al
parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, come prescritto dall'art 215 del D.
Lgs.50/2016 e s. m. i., con nota prot. RFI-DIN-DIS.CT\A0011\P\2018\0000037 del 12
febbraio 2018;
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visto ra^omamento 2016 del Contratto di Programma 2012-2016 - parte Investimenti.
^provato con legge n 225 del 1 dicembre 2016. neU'ambito del quale il progetto " Itinerario
Messma - Catania, raddoppio tratta GiampiHeri-Fiumefreddo" è coUocato alla tabella A04
Potenzi^ento e sviluppo infrastnitturale Rete Convenzionale/Alta Capacità" con un costo
complessivo di 2300 Mln€ e risorse pari a 872 Mln€, che assicurano la copertura
deUa fase realizzativa del 1° lotto funzionale Fiumefreddo-Taormina/Letojanni di costo pari
a o /2 Mln€; ^

visto Io schema di Contratto di Programma 2017 - 2021 Parte Investimenti, sul quale il CIPE'
ha espresso parere favorevole, con deUbera n.66 del 7 agosto 2017, successivamente
pubblicata sulla GURI in data 10 Aprile 2018 ed il cui iter approvativo è ancora in corso
neU ambito del quale il progetto "Linea Messina Catania: ra'ddoppio GiampiUerl
Fiumefreddo" rigura in Tabella A "Portafoglio investimenti in corso e programmatici. Classe
b Interventi in esecuzione, Interventi prioritari ferrovie direttrici di interesse nazionale" con
un costo complessivo di 2.300 MlnC e risorse pari a 2300 Mln€, che assicurano la copertura
finanziaria, della fase realizzativa del 1° lotto funzionale Fiumefreddo-Taormina/Letojanni di
costo pari a 872 Mln€ e della fase realizzativa del 2° lotto fianzionale Taormina - Giampilieri
di costo pari a 1.428 Mln€;
visto il parere n. 19/2018 del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con il quale Ì1
Consiglio ha espresso il consenso a dare corso allo sviluppo della revisione ed
aggiornamento del progetto defimtivo con la puntuale osservanza delle prescrizioni
impartite, tenendo conto delle raccomandazioni ed indicazioni e comunque prima delle
procedure per la scelta del contraente;
visto che le modifiche al progetto defimtivo in esame, necessarie per tenere conto delle
prescrizioni di cui al parere n.19/2018 del Censito Superiore dei Lavori Pubblici e indicate
dal Soletto Tecnico nell'elaborato "Relazione di Osservanza al parere del CSLLPP", .sopra
detto, sono state ometto di approvazione da parte del Referente di Progetto con nota RFI-
DIN-IS.CT\A0011\P\2018\0000382 del 23 ottobre 2018;
vista la nota RFI-DIN-DIS.CT\Aa011\P\2018\0000271 del 31/07/2018 indirizzata al
Mimstero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e al Ministero per i Beni e le
Attività Culturah con la quale è stata avanzata istanza per l'avvio della procedura di
Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs.152/2006 e s. m. i relativa
al progetto definitivo;
viste le note del Referente di Progetto, in data 24 e 30 ottobre 2018, con le quali è stato
trasmesso alle Ammimstrazioni competenti ad esprimere parere nell'ambito HpIIìi Conferenza
di Servizi, per un preliminare esame, il progetto definitivo in oggetto con variazioni per il
recepimento delle prescrizioni formulate di Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici con
parere del 22 maggio 2018 (voto 19/2018) sopra detto;
vista la relazione istruttoria della Task Force di EPI, con cui si ritiene approvabile, da parte
del Commissario, il progetto definitivo relativo al "Raddoppio della tratta Giampilieri-
Fiumefreddo", ai firn della indizione della Conferenza di Servizi, ai sensi dell'art. 1 comma 4
del DL n. 133 come convertito legge n. 164/2014

Tanto premesso:
la Conferenza di Servizi odierna viene direttamente indetta dal Commissario, ai sensi della
legge 164/2014, come modificata della legge 26 febbraio 2016 n. 21 ed espletata attraverso
le Strutture di RFI, in applicazione dell'art.l, comma 4 del decreto legge 133/2014 come
convertito dalla legge 164/2014, che ha conferito al Commissario tale potere allorché si tratti
di valutare progetti inerenti opere relative alle tratte ferroviarie Napoli — Bari e Palermo —
Catania - Messina con l'obiettivo — raggiunto - di avviare i lavori relativi a parte dell'intero
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tracciato entro e non oltre il 31 ottobre 201^ u r
Ordman2a n 3R/9nia ^ i r- ^«tanto la Conferenza e stata indetta con

nvcsammn Aldo Isi, in quanto nominato Presidente della Conferenza stessa con la
suddetta Ordinanza n.38/2018 del Commissario. utenza stessa, con laE- questa una Conferenza di tipo decisorio che si swlge secondo le procedure previste dal
con^a 4 d^'art. 1 della legge, n, 164/2014 e si pre|ge di ottenere, da p^e^ZrE^

'-assenso sul progetto
defimnvo per la realizzazione della tratta ferroviaria in esame.^ riguardo, si precisa che. per disposto della le^e 164/2015 " Sblocca Italia'Yart. 1
). codeste Amministraziom ed Enti dovranno far pervenire il parere di competenza a
mezzo del proprio organo rappresentaUvo entro il termine massimo di 30 giorni dia
nunione della conferenza ovvero entro il 29 dicembre p.v.

Segreteria delia Conferenza, come individuate dalla CO n
. J/U/AD m in date 16 gennaio 2015, trasmetterà teli pareri aUa Task Force " Progetti
Sblocca Italia . intuite d^ indicate CO n. 370/AD RFI che ha.il compito già di spettanza
della Strusa Tecnica di Missione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di
effettuare la istruttoria sui progetti.
H Presidente precisa, altresì, che entro il termine massimo di 90 giorni dàlia date odierna di
numone della conferenza (termine indicato al comma 2 dell'articolo 14 ter della legge
241/1990, come modificato dal decreto legislativo n. 127/2016, appUcabile alla Conferenza
di Servizi in corso per effetto del disposto dell' articolo 7 dello stesso decreto legislativo
secondo il quale, a far data dal 28 lugHo 2016, aHe Conferenze di Servizi devono appHcarsi le
norme contenute nel detto Decreto - nel nostro caso entro il giorno 27 febbraio 2019,
conclusa con la determinazione motivata conclusiva del procedimento la Conferenza di
servizi, il Commissario approva il progetto,, anche awaléndosi dei poteri di cui all'art.1
comma 4 della legge 164/2014.
L'approvazione del progetto da parte del Commissario mediante Ordinanza:
sostituisce a tutti gli effetti ogni autorizzazione, concessione, nulla osta p atto di assenso
comunque denominato di competenza della Amministrazioiii/ Enti partecipanti;
conferisce efficacia alla dichiarazione di pubblica utilità disposta ex lege ai sensi dell'articolo
1, comina 3 del D.L. 133/2014, come convertito dalla legge 164/2014 e s. m, i..
In chiusura dell intervento, il Presidente ricorda che seguirarmo una introduzione di
carattere generale in merito al progetto in valutazione, effettuata da parte del Direttore
Investimenti Area Sud, nonché Coordinatore Progetti " Sblocca Italia", ing. Roberto Pagone
e due presentazioni di carattere tecnico: la prima da parte del Referente di Progetto, ing.
Salvatore Leocata e la seconda effettuate dal Project Engine^ di Italferr, ing. Paolo
Carlesimo.

L ing. Pagone ricorda che l'intervento si inserisce nel corridoio europeo n. 5 la cui estremità
SUD ha fulcro a Napoli dà dove partono la diramazione Adriatica Bari - Lecce -Taranto e
la diramazione tirrenica che scende giù fino a Reggio Calabria - Messina - Catania -
Palermo.

La diramazione Nord del detto Corridoio ha "filiere" a Copenaghen e si dirama vèrso
Stoccolma e Oslo. I benefici attesi sono la riduzione dei tempi di percorrenza : da Cni-grìg a
Palermo i tempi saranno ridotti dà 2h, 47 minuti a 1 h, 46 minuti e da flatania a Messina da
lh,14 minuti a 45 minuti. A questo pùnto da' una panoramica su tutti gli interventi previsti in
Sicilia per il miglioramento delle linee ferrovi^e.

13



E pre^sto un incremento della offerta . visto che si tratta di interventi ad alta capacità -'sulla
^tta Pal^o Cat^ da: 26 treni al giorno si passerà a 55 treni/g ; sulla trat^

Utoi^ a liytreni / g nel primo lott^ e nel sectnSCo7I^tojanm -Gi^pUien^ il passalo dei treni/g sarà in numero di 99. Ovviamente i benefid
attesi sono anche in termini di riduzione C02.

corS^J- riguarderanno anche il trasporto merci che beneficerà del
"'"ne del trasporto

LWstim^o per la tratta Giampilieri Fiumefteddo è di due miliardi e trecento milióni di
euro, per ii Nodo di Catania e di 860 miHoni di euro . come importo complessivo; mentre
sulla tratta Catania Palermo IWestimerito è di 5 miliardi e 200 milioni di euro, suddiviso in
un pnmo lotto " Bicocca Catenanuova" già aggiudicato ( tra qualche settimana d sarà la
conscia kvon) ed un secondo lotto, da Catenanuova a Fiumefreddo, per il quale sono in
corso le relative progettazioni . L'attivazione della, tratta Bicocca -Catenanuova è prevista in
due fasi: entro il 2020' a sa^ l'attivazione del primo binario, entro il 2022 sarà in esercizio
anche il secondo bmacio: si lavora su due binari per evitare interruzioni della linea come
chièsto dalla Regione Sicilia.
Il secondo macro lotto della tratta Catania - Palermo va da Catenanuova a Fiumetorto. La
tratta non è coperta integralmente dai finanziamenti anche se questi ultimi interverranno già
entro 1 aimo. Per volontà del Commissario di Governo, ing. Maurizio Gentile, sono state
avviate comunque tutte le progettazioni . Lo scenario è di avere pronti i Progetti definitivi
entro il 2019 per poi procedete con la conferenza di Servizi e l'appalto entro il 2020. Anche
qui d sarà una prima fase con un nuovo primo binario ed ima seconda fase in cui si lavorerà
sul bmario storico, spostando il traffico sul nuovo binario, evitando l'interruzione della lìnea
Per il nodo di Catama, il costo dell' Intervento è di 860 milioni di euro: si prevede ■
1 interramento della linea nella parte urbana di Catania. Al riguardo, predsa che si sta
preparando un progetto preliminare condiviso con la Regione ed il Comune di Catania per
poi passare alla predisposizione del progetto definitivo.
E prevista una prima macro fase relativa alla interferenza della linea ferroviaria con
allungamento della pista dell'aeroporto . Si parte direttamente con" progetto definitivo, dopo
accordo con ENAC , di importo 235 milioni di euro. Riferisce circa l'intervento relativo alla
stazione di Fontanarossa che la consegna lavori avrà luogo tra qualche giorno.
Per quanto riguarda la tratta Giampilieri Fiumefreddo è prevista attivazione nel 2027/2028; i
finanziamenti sono già disponibili. L'ing. Pagone precisa comunque che i detti finanziamenti
sono contenuti nell'ultimo Contratto di Programma e che appena ricevuti si è dato subito
inizio, per volontà del Commissario, all' immediato invio del progetto definitivo al CSLLPP
per il necessario parere, intervenuto a maggio 2018, con prescrizioni a cui sono seguite la
relazione di Osservanza alla prescrizioni da parte di Italferr a luglio 2018 e la indizione della
Conferenza di Servizi a novembre 2018. •

Terminato l'intervento dell'ing. Pagone, interviene l'ing. Salvatore Leocata, in qualità di
Referente di Progetto RFI, per l'illustrazione del pro^tto in valutazione, attraverso un
excursus storico amministrativo sull'iter svoltosi nel tempo. Ricorda quindi i seguenti
passa^ temporah: nel 10 giugno 2003 venne redatto il primo progetto preliminare e
relativo studio di impatto ambieùtàle sottoposto all'iter di approvazione; il 27 maggio 2005
venne approvato con deliberazione n. 62 del CIPE il progetto «Raddoppio linea ferroviaria
Messina-Catama», con prescrizioni e raccomandazioni del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti; nel novembre 2006 venne istituito un tavolo tecnico presso la Regione Siciliana
con alcuni comuni interessati, che ha portato alla definizione di un tracciato condiviso; liel

14



settembre 2013, la R^one Siciliana ha formalÌ2zato la conclusione dei lavori del tavolo
tecmco, nel penodo 2013 - 2014 è avvenuto 1' adeguamento progettuale sulla base deUe
prescnziom del tavolo tecnico. r & »= ucuc
In effetti, osserva ring. Leocata, tutte queste interlocuzioni con i Comuni e la Regione
formalizzate con la conclusione del tavolo tecnico, portarono a modifiche non indolori del
progetto in esame, nel senso che hanno determinato Io spostamento della linea all'interno
conila maggiore parte della stessa sottoposta ad interramento, con conseguenti madori
L ing. Leocata ricorda poi che in un primo tavolo tecnico vennero interessati dalla Regione
1 Comum di Ali, Sant Alessio, Furd, Savoca e altri. I due momenti si avviarono nel 2006 e
successivamente, come detto sopra, la Regione certificò, con note inviate a tutti gli
interessati, la chiusura dei tavoh tecnici nel 2013. In un secondo tavolo tecnico del 2014,
coordinato e concluso dalla Resone Siciliana, vennero interessati i Comuni di Calatabìano e
Fiumefieddo. Le conclusioni dei tavoli tecnici sono state recepite nel progetto presentato.
Con l'entrata in vigore deUa legge 164/2014 " Progetti Sblocca Italia" , RH attraverso la
Task Force di cui in premesse, ha dedso, stante le dtate interlocuzioni con gli Enti locali, di
portare direttamente in approvazione, attraverso lo strumento della Conferenza di Servizi', il
progetto defimtivo, dopo averlo sottoposto nelle scorso ma^o al vaglio del Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblid, come ricordava l'ing. Pagone. Il progettò ora in valutazione è
quello che è stato modificato in alcune pam dai punto di vista prettamente tecnico-

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, come evidenziato ndla Relazione
di Osservanza predisposta nel luglio scorso da Italferr.
Terminato 1 excursus storico ammimstrativo, l'ing. Leocata ricorda che il progetto definitivo
in valutazione completo il raddoppio ferroviario tra Catania e Messina. Oggi la linea è lunga
95 km e l'opera che si va a realizzare è lunga 43 km . Il raddoppio preesistente è tra Catania e
Giarre e tra Messina e Giampilieri, questo ultimo venne real^zato negli anni 80 . L'ultima
attivazione in ordine di tempo è stato quella tra Giarre e Fiume Freddo, nel 2000 circa.
Precisa poi che quello che si va a realizzare non è un raddoppio della linea esistente , che è
costiera, ma un raddoppio su un nuovo tracciato all'interno, distante dall'attuale che è
viceversa costiero. La linea nuova parte da Fiumefreddo e prosegue in interramento; poi da
Alcantara verso Taormina è costiera ; da Letojanni in poi la linea si interra nuovamente e da
Scaletta ritoma sulla costo che si è provveduto a proteggere dalle mareggiate che si registrano
in quel punto con particolare intensità. Ricorda, al riguardo, che la ferrovia ha subito
spesso nel tempo le mareggiate che hanno colpito il Comune di Scaletto.
I benefici attesi sono Ì1 maggior numero di treni, qnindi un miglioramento della qualità del
trasporto e della capacità ovvero della portata dei passeggeri e delle merci. La linea evita di
attraversare tutti i comuni interessati, migliorando quindi le condizioni di vita degli stessi. In
sostanza, ci si attende un aumento della capacità commerciale della linea che risale al 1890:
si tratta della seconda linea ad essere costruita in Sicilia. Si avrà im profilo delle gallerie
adeguato per il trasporto dei cam intermodali da Bicocca ad Augusto. Il primo lotto
Fiumefreddo - Letojanni è un lotto indipendente rispetto al secondo proprio per creare una
flessibilità /funzionalità progettuale con coUegamento verso Letojanni .L'intervento di
raddoppio è stato previsto in due fasi funzionali : la prima compresa tra ÌI nuovo posto di
manovra dì Fiumefreddo e Taormina che si allaccia alla linea storica con l'interconnessione
di Letojanni; la seconda fase si estende da Taormina fino a Giampilieri . La nuova linea si
allaccia alla linea esistente prima dell'attuale stazione di Fiumefreddo e si ricollega alla storica
immediatamente prima dell'esistente stazione di Giampilieri. H percorso si sviluppa'
prevalentemente in galleria e rispetto alla linea esistente, come detto sopra, a maggiore
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distanza dalla costa, con significativa riduzione dei tempi di percorrenza : 45 minuti da
Catania a Messina. Si avrà quindi, come diceva l'ing. Pagone, un aumento dell'offerta e della
affidabilità con performance elevate secondo gli standards europei, con attenzione oltre alle
esigenze dei pendolari anche al rispetto dei maggiori margini di sicurezza rispetto alle difese
idrogeolo^che.
L'ing. Leccata termina facendo un breve accenno suU'utilizzo della linea storica partendo dal
primo lotto Fiumefreddo - Letojanni con particolare riferimento alla prima tratta
Fiumefreddo — Alcantara, che sarà oggetto di naturalizzazione ovvero di restituzione al
territorio mediante parziali ricuciture naturalistiche nel territorio, soluzione particolarmente
messa in risalto nello studio di impatto ambientale presentato in vriutazione della
Commissione V.LA. Da Alcantara a Letojanni si è dovuto tenere conto della novità relativa
all'inserimento della Alcantara Randazzo tra le linee turistiche che dovranno essere valutate

come previsto dalla legge 128/2017. Questa linea, restando in esercizio, dovrà essere
collegata alla rete di nuova costruzione tramite la Alcantara - Letojanni di cui nell'attuale
progetto è previsto Ì1 mantenimento dell'infrastruttura ferroviaria. Per la seconda tratta, che
parte da Letojanni, è previsto lo smantellamento del binario e linee elettriche; il riuso
dell'attuale sedime sarà ometto di concertazione con in apposito tavolo tecnico con Regjone,
Comuni interessati ed ex- Provincia. La tratta die va da Letojanni a Sant'Alessio è di gr^de
valore paesaggistico, unitamente a quella che va da Ali Terme a Scaletta Zandea . Il riuso,
dopo lo smantellamento del binario, potrebbe prevedere varie soluzioni volte a tutelare il
valore paesaggistico, soluzioni appunto che saranno concertate con la Regione ed EETT.
L'ing. Leccata introduce poi l'intervento dell'ing. Carlesimo di Italferr che illustra il progetto
per ogni singolo comune. L'ing. Paolo Carlesimo inizia illustrando il primo lotto
Fiumefreddo - GÌampilÌeri che, nei circa 44 km dell'intero tracciato, attraversa 17 comuni
con soli 7 km di linea all'aperto e 36 km in galleria e 9 viadotti. La vdocità di progetto è pari
a 160 km/h (la velodta commerciale in rango C è di 180km/h e raggiunge i 200 km/h ove
vi sia sulla linea addato materiale rotabile), con evidente riduzione dei tempi di
percorrenza. I primi tratti all'aperto di questa tratta sono ubicati a Fiumefreddo e
Calatabiano, dove sono previste alcune demolizioni per evitare intralcio al nuovo tracciato
ferroviario. Sono previste varie tipologie di cantieri: di base per alloggi/uffici, operativi con
gli impianti per le lavorazioni, aree tecniche e aree di stoccaggio. Lo scavo-di 36 km di
gallerie comporta la disponibilità di notevoli materiali che vengono riutilizzati in parte. La
linea di progetto iniziale è all'aperto a Fiumefreddo, poi va in galleria artificiale, non
profonda, prevede una sottostazione elettrica e un pmz ovvero ricovero per mezzi di
manutenzione ferroviari. Sono previsti degli interventi di mitigazione con spazi a verde che
seguono l'andamento della linea storica. Sono evidenziate nel progetto in illustrazione le
viabilità attuali con alarne "ricuciture" viabilistiche alla nuova linea, alcune delle quali
passano dalla gestione provinciale a quella comunale. Terminata la galleria artificiale
Fiumefreddo, si incontra un tratto all'aperto con la prima fermata di Fiumefreddo-
Calatabiano con nuove viabilità . Lungo i 46 km di linea sono previste 2 nuove stazioni (
Taormina e Sant'Alessio) e 4 nuove fermate la prima è quella di Fiumefreddo-Calatabiano.
Sono previste barriere antirumore per le zone all'aperto. La linea storica viene smantellata
con naturalizzazione del tratto interessato. Circa l'aspetto architettonico delle
stazioni/fermate è prevista la stessa soluzione, con zona estema con frangisole e accesso,
non presenziato, attraverso tomellL Sono previsti poi locali per servizi igienici, commerciali e
tecnid. E' stato curato presso tutte le stazioni/ fermate un collegamento con Ì1 territorio
con parcheggi e fermate di bus .
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L accessibiIita alla nuov^ fermata Fmme&eddo- Calatabiano è garantita attraverso specifiche
" Fiumefreddo centro è di circa Ikm attraversoS 120 e la Provmaale 71; da Calatabiano il coUegamento è a mezzo della' strada

provinciale 1 con y km di distanza dalla stazione. Anche qui sono previste alcune
demoliziom. Dopo il ponte sul torrente Minissale si prosegue con la galleria "Calatabiano"
realizzata con scavo meccanizzato. La galleria è lunga 3349 m. Al termine deUa gaUeria sono
previsti cantieri e aree a verde.

Nei comuni di Taormina e Castelmola la linea prosegue tutta in sotterraneo, salvo un breve
tratto ali aperto, con attraversamento dell'Alcantara. Sono previste pochissime demolizioni
ed ampie aree di cantiere in prossimità degU imbocchi deUa galleria di Calatabiano da dove
inizia poi d tratto nella galleria "Taormina" lunga 5 km circa . Vi è poi il viadotto che
attraversa 1 Alcanta^ alto circa 20 metri rispetto al piano campagna, lungo 500 m drca, con
campate di circa 40 metri, miste in acciaio e calcestruzzo . Nel tratto centrale del viadotto
sono preste pile al di fuori dell'alveo del torrente Alcantara con una campata speciale di
120 m di luce. Il viadotto scavalca anche l'attuale linea per Randazzo. Sono previsti interventi
a verde con piante. Vi è poi la fermata di Alcantara-Giardini Naxos con parche^ e
collegamenti alla viabilità esistente, che è raggiungibile da Giardini con la SS .185. La gallptii.
Taormina è a due canne separate scavata con scavo rheccanizzato. Al krri 14, è prevista
qualche piccola demolizione sotto Taormina. La nuova stazione di Taormina è tutta in
sotterraneo con tre uscite: la prima lato mare; la seconda, intermedia, chiamata la
"Madonnina" perché esce all'altezza del tornante dove vi è una Madonnina ; la terza che
porta al preesistente parcheggio ""Lumbi". Nelle due uscite alte sono previsti n. 4 ascensori
con portata di 12 persone, nonché percorsi orizzontali che uniscono le varie uscite, ad es.,
l'uscita '"Madonnina" è collegata attraverso "tapirulant" con il parcheggio "Xumbi". Per
l'accesso viano, alla uscita lato mare, è prevista una nuova rotatoria stilla strada che porta su
a Taormina per motivi di miglioramento della sicurezza della viabilità ; d sono poi rampe che
scendono giù fino a usdta lato mare. Il collegamento pedonale sotterraneo che collega
l'usdta della "Madonnina" con l'usdta Lumbi dovrebbe essere preso in gestione dal Comune
di Taormina. Da Taormina si stacca la interconnessione di Letojanni mediante galleria a
singolo binario che si collega alla linea esistente in corrispondenza della stazione di Letojanni
e qui termina Ì1 primo lotto, autonomo dal secondo, proprio perché ha una autonoma
funzionalità per la interconnessione con la linea storica. Dallo scavo del primo lotto si
ricavano drca 2 milioni di metri cubi di terreno, di cui 620 mila sono utilizzati per il
ripasdmento del litorale di Sant'Alessio (2 km di spiala), dove sono state previste barriere
in mare per evitare la perdita di materiale verso il lajgo.
Inizia qui il secondo lotto, che prevede 28 km in galleria e circa 3 km all'aperto, presso la
stazione di Sant'Alessio e le fermate di Nizza -Ali e Itala - Scaletta. Dopo la galleria
"Taormina" si colloca il viadotto "Letojanni" dove sono previsti interventi a verde.
L'impatto sul territorio è minimo proprio per la previsione di realizzazione dì interventi a
verde. Là stazione di Sant'Alessio è realizzata in viadotto sulla fiumara di Agro. Sono
previste in progetto barriere e viabilità di accesso per la stazione dotata di parcheggi.
Dopo Sant'Alessio, parte la galleria Sdglio lunga 9 km a doppia canna ( è la galleria più lunga
della tratta). Passa sotto Savoca, sotto il Torrente Savoca e Santa Teresa a Riva. Passa poi
sotto i Comum di Pagliara e Roccalumera in corrispondenza del torrente Fiumedinisi. SÌ
amva poi alla fermata di Nizza-Ali dove sono previste pure viabilità di accesso e parche^o.
La linea prosegue poi con la galleria Ali di 4 km e 200 metri che passa sotto Ali e Itala.
L'ing. Carlesimo passa poi ad esaminare le terre: in 36 km di gallerie si scavano drca 7
milioni di metri cubi in parte riutilizzati per il ripasdmento di Sant'Alessio, in parte per
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costruire rilevati e piazzali, altri per àambientalizzazione delle cave esistenti nel messinese e
altri smaltiti come rifiuti Circa le interferenze, evidenzia che ci sono stati molti incontri con i
gestori dei sotto servizi (uno in particolare in data 23 febbraio 2017 con tutti gli Enti e le
Ammims trazioni gestori di sottoservizi e diversi ulteriori incontri con Autostrade e Anas e
con le città metropoUtane, Wind, Telecom e Tema). Passando all'aspetto relativo alla
archeologia, comumca che essa è stata condivisa con le Soprintendenze che hanno datò
parere favorevole in sede di verifica archeologica preyenti^ a seguito degli 84 sag^ .
Il Segretario dà il via àgli interventi.
Chiede la parola il Sindaco Metropolitano di Messina, dott. Catene De luca, il quale ringrazia
REI per la presentazione fatta del progetto, che sarà .esaminato con i tecnici e verrà
presentato al territorio per condivisione. Chiede quindi di acquisire la presentazione
effettuata da REI -Italferr. Chiede poi di capire meglio come si inserisce l'innesto della nuova
linea, che parte da Giampilieri, con la linea storica che proviene da Messina. In pratica, si
tratta di programmare con'REI le interferenze viabilistiche tra Giampilieri e Messina Centro.
Afferma poi di non avere sentito parlare di opere compensative, se non di carattere
ambientale. In particolare, chiede quali siano le previsioni circa le opere da realizzare per la
tratta attuale che va da Giampilieri in poi Evidenzia poi che, ad es., diventa importante
prevedere nel tratto afferente la nuova stazione di Nizza una nuova strada di accesso su
fronte Ali per evitare il centro abitato di Nizza. Chiede, in sostanza, di approfondire con REI
il tema delle opere compensative, visto che si va a modificare in modo importante il
territorio anche dal punto di vista urbanistico. Occorre intendersi sulla metodologia per
andare avanti su questa problematica anche per valorizzare al meglio l'investimento di REI
che è importante in termini di costi. Diventa, doè, importante studiare insieme a REI se
lasciare vivere il relitto della linea storica o smantellarla riconvertendola in percorsi turistici.
Auspica, quindi, la istituzione di un tavolo tecnico presso la dttà metropolitana di Messina
con tutti i Comuni del territorio ed REI per un approfondimento comune in merito alle
opere compensative anche in termini di viabihtà di collegamento, in modo tale da evitare di
appesantire la Conferenza di Servizi rallentandone i tempi stringenti di legge.
La realizzazione delle opere compensative nel senso richiesto dai Comuni porterebbe a farli
'^piangere con un occhio solo*', ovvero in senso relativo, nel senso di male minore.-
Contestualmente, consegna al Presidente della conferenza, il parere di approvazione dd
progetto, prodotto dalla Città Metropolitana di Messina che rappresenta; (di cui al prot. n®
39511/18 del 23/11/2018) antidpato via P.E.C. in pari data.
Interviene, ora, Ì1 Sindaco di Eurd Siculo, il quale condivide quanto detto dal Sindaco
Metropolitano. Entrando nel merito dell'intervento, evidenzia che il territorio resta
penalizzato, considerando che, mentre precedentemente con la linea storica, si avevano le
singole stazióni, comune per comune, con la nuova linea le stazioni più vicine a Eurci Siculo
sono quelle di Sant'Alessio e Nizza di Sicilia. Chiede quindi che la linea esistente venga
convertita in viabilità per consentire il ra^ungìmento delle stazioni di Sant'Alessio e Nizza
di Sicilia più facilmente; chiede, altresì, che vengano create più vie di fuga, stante i numerosi
problemi di viabilità con adeguamento dei viadotti sui torrenti. Chiede inoltre che parte della
terra risultante dagli scavi, come avviene per Sant'Alessio, possa essere utilizzata per il
ripascimentp della costa di Eurci, come chiesto del resto nella relazione tecnica depositata
agli atti di conferenza . Precisa poi che più che al treno turistico il Comune è interessato alle
viabilità di coll^amento. Chiede poi che all'altezza della zona tra la frazione di Calcare e
Giardino, dove REI a guado predisporrà una passerella sommergibile per realizzare i lavori,
venga realizzato un viadotto per permettere di raggiungere, la strada panoramica, posta
sull'altro lato, rispetto alla parte costiera, che conduce appunto alla stazione di Sant'Alessio

18



M  P« -°dere la lineaambile permettendo al cittadini ài raggiungere la detta ataaione con diverae
™b±t^ Queato e importante anche per RFI in quanto porta all'uso del treno da parte dei
attadim che senaa idonee viabilità di coUegamento con la stazione di Sant'Alessio
continuerebbe a spostarsi in auto tra un.comune e l'altro utilizzando la SS 114 o il
lungomare creando parecchi disagi alla viabilità.
Interviene om il Vice -Sindaco di Taormina, il quale chiede, nel presupposto condiviso con'
gU altn Sindaa di esp^ere parere favorevole sul progetto, che la nuova stazione di
^cantara sia collegàta alla vecchia stazione di Alcantara - Giardini - Leotjanni per realizzare
d tee^o tunsuco/ metropolitana lacera da gestire dà parte del Comune di Taormina
Chiede inoltre che presso il ' parcheggio 'Tumbi" venga realizzato un ascensore, con
<^pienza almeno 12 persone, che dal detto parcheggio porti i turisti fino alla" dttà
ali altezza di via Fontana Vecchia. H Vice Sindaco, prof.Vincenzo Sdbilia, ha comunque
manifestato la disponibilità dd Comune ad assumere l'onere di gestione dell'ulteriore
collegamento verticale (ascensore) dal Lumbi verso il centro storico.
n Segretario passa la parola al Sindaco di Letojanm che inizia il suo intervento manifestando
il gradimento per Ì1 mantenimento della stazione di Letojanni ; tuttavia precisa che non ha
ben compreso qude sia la funzionalità della stazione di Letojanni una volta completato Ì1
primo lotto ed entrato in funzione il secondo. Chiede poi sia verificata la possibilità di
realizzare un passante che unisca Leotjanni con la vecchia stazióne di Taormina e
Càstelmola e concorda poi con quanto detto dal sindaco di Furd in materia dì ripasdmento
dd litorale; ripasdmento rit^uto utile anche per Letojanni
Prende la parola il Sindaco di Scaletta Zandea che, nel premett«e che la nuova opera passa
sotto il suo territorio in galleria, evidenzia però che è necessario fere una rivisitazione dd
tràcdato esistente. Infatti, se è pur vero che, comè ha detto l'ing. Leocata, Scaletta è "
fortunata" perché la nuova linea ferroviaria passa in galleria non risentendo cosi dd marosi
eventuali che flagellano la costa in quel tratto, è altresì vero che Scaletta è attraversata da 4
torrenti e quindi in caso di mare^^ate il problema permane per la viabilità. In proposito dà
lettura di alcuni punti della Delibera di Consiglio n. 37 dd 27/11/2018, depositata agli atti di
Conferenza, in particolare dd punti rdativi- alla richiesta di alcune opere compensative quali:
" una cabina di regia dedicata al continuo monitoraggio sotto l'aspetto ambientale e della
sicurezza dell'opera composta da: Ente appaltante. Comune, Impresa, Arpa, Ispettorato dd'
lavoro e Spisal; l'estensione^ dd piano di monitoraggio alle atee, lungo la SS114 e, quindi, nel
paese dove d sarà il traffico vdcolare dd mezzi per il trasporto dd materiali. Nella delibera
dtata si chiede poi la dismissione dell'attuale lìnea ferrata dì competenza dd Comune con
rimozione della parte di armamento, compresa la linea dettrica, la bonifica delle aèree e sullo
stesso tracciato, la realizzazione di una nuova strada completa di tutti i sottoservizi in modo "
da poter garantire alla comunità di Scaletta un viabilità alternativa alla SS 114; il riutilizzo,
compatibilmente alle normative vigenti in materia ambientale, dello "smarino" derivante
dallo scavo delle due gallerie per il ripasdmento del tratto di costa dd comime di Scaletta
Zanclea; il convogliamento in appositi impianti Comimali di eventuali fonti acquifere
potabili, die durante i lavori si dovessero rinvenire; la realizzazione di rampe di accesso alla
autostrada Messina -Catania in prossimità della costruenda fermata di Scaletta-Itala. Tale
opera, oltre a diminuire il transito sulla SSl 14 e, quindi, nel centro abitato di Scaletta dd
numero di mezzi di trasporto impegnati-nell'esecuzione dell'opera, dopo aver completato
l'opera, potrebbe essere utilizzata come ultoàore sfogo all'intero traffico vdcolare, speda nd
casi di emergenza. Nella detta delibera di cui il Smdaco continua la lettura, si chiede altresì la
sistemazione idrauhca dd torrente Itala dalla foce fino all'abitato di Guidomandn Superiore
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in modo da ̂ antire anche aUe opere progettate una diminuzione dei rischi dovuti ad
eventuah esondaziom/erosiom deUo stésso dovute a forti pio^e che purtròppo sempre più
spesso intaessano la zona; il afaamento deU'intera piazza Alcide de Gasperi, compresa la
copertura del tratto mancante da estendete fin sotto U ponte autostradale; la salvaguardia
dell atturie pozzo, del quale in progetto è prevista la demolizione o in alternativa la
realizzazione i un nuovo pozzo che possa garantire l'attuale approvvigionamento di acqua
potabile, sia ri Comune e sia ri Consorzio Irriguo. Chiede, infine, che, prima dell'inizio dei
lavon, sia realizzato un Bypass alla condotta dell'acquedotto comunale che attraversa l'area
dove e localizzato l'imbocco della galleria. Scaletta, lato Catania, in modo da poter garantire
atorie normale erogazione dell'acqua; il rifacimento, ri completamento dei lavori delle

gallerie, dei sottoservizi sulla SS. 114 e di tutte le aree interessate ri transito dei mezzi pesanti
per un periodo non inferiore ri sei anni, che sicuramente a causa di tali transiti verranno
danneggiati. Al riguardo il Sindaco ribadisce che, come previsto in progetto, è previsto il
transito di 200 autocarri rinomo di circa 40 tonneUate ciascuno. Pertanto chiede sia prevista
una indenmtà, a titolo di ristoro per i titolari delle attività commerdaH locali, le quali, già J
martoriate dall evento alluvionale del 2009 ed ancora o^ in stentata ripresa, saranno
costrette a subire un ulteriore danno economico per lo sviamento della rlìpnfdg e l'eventuale
perdita di fatturato a causa dell'imponente traffico veicolare che per lungo tempo interesserà
la strada statale 114, che attraversa il centro abitato, per il quale è stato richiesto Ì1 divieto di
sosta per entrambi i lati.
Interviene ora il Sindaco di Nizza di Sicilia, il quale ringrazia per avere visto una esaurente
illustrazione del progetto da parte di RFI /Itriferr. Al riguardo, sì riallaccia a quanto detto dal
Sindaco Metropolitano di Messina, ìl quale ultimo conosce bene il territorio, anche per essere
stato a suo tempo Sindaco di Fiumedimsi e Santa Teresa. Afferma, quindi, che il Sindaco
metropolitano conosce bene anche l'orografia del territorio , strozzato tra il mate da una
parte e la ferrovia e l'autostrada dall'altra. Si riserva di dare l'assenso sui progetto
individuando le opere compensative necessarie per fare sì che l'opera abbia dawerò un
impatto positivo sul territorio.
Interviene a questo punto l'ing. Priolo, in rappresentanza dell'Ente Parco Alcantara, che
deposita una relazione, comunicando che. nelle more della predisposizione degli atti
progettuali da parte di RFI, è avvenuta qualche modificazione denominata "salvaguardia" in
termim di piamficazione del territorio di cui vorrebbe che si tenesse conto nel progetto. Al
riguardo, afferma che è importante il recupero della tratta dismessa Alcantara- Randazzo, cui
ha fatto accenno ing. Leccata. Chiede "di conoscere se il franco dei piloni sia idoneo al
transito, ricevendone risposta positiva dall'ingi Leocata. Infine, comunica che la competenza
al rilascio del nulla osta per conto dell'Ente Parco spetta alla Regione Dipartimento
Ambiente.

Interviene ora il Sindaco di AH, che si dichiara favorevole al progetto, sia pure adottando gU
accorgimenti proposti dal Sindaco Metropolitano di Messina. In particolare, dichiara di
volersi confrontare con RFI per le modalità di esecuzione deUe barriere che sono previste in
progetto per AH. Naturalmente questa interlocuzione d sarà in una seconda fase a valle della
conferenza. Propone poi di ripensare le dimensioni del parcheggio deUa stazione di Nizza -
AH, data la vicinanza deUe terme di Ali A questo proposito, propone, altresì, di prevedere in
tutù gH atti progettuaH la denominazione della stazione da Nizza - AH a Nizza - AH Terme.
Prende la parola il Delegato del Sindaco di Giardini Naxos, dott. Antonio Veroux, che
afferma di essere contento comunque di avere assistito alla presentazione del progetto che è
comunque importante per il Territorio. In effetti era da oltre 50 anni che si chiedeva da parte
del Territorio il detto raddoppio. Afferma dì avere notato che in' più parti degU atti
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progettali compare Ì1 riferimento a Giardini Naxos e quindi si chiede come sia stato
possibile non avere previsto la convocazione in Conferenza del detto Comune, con poteri di
voto sul progetto in valutazione. Rileva poi come la vecchia stazione di Giardini si trovava a
soli 50 metri dal centro abitato, mentre la attuale stazione, prevista nel progetto in
valutazione, dista 7 km dal detto centro di Giardini. Osserva che la fermata Alcantara
prevista nel progettò defimtivo in valutazione non possa considerarsi stazione. Nel ribadire
la necessi^ di nominare la nuova stazione Taormina/Giardini, precisa che il Comune non
vuole ostacolare Topera ma che nello stesso tempo vorrà preservare i propri interessi nelle
forme previste dalla I^ge se non sara ascoltato. Il Comune ha diritto ad essere ascoltato
anche ove non avesse alcuna osservazione da avanzare in merito al progetto. Si attende
quindi una risposta da parte di RFI.
Interviene ora Ì1 Sindaco di,Fiume£reddo di Sicilia che, manifestando grande apprezzamento
per il progetto presentato, visto che il tracciato propone modifiche sostanziali nell'assetto del
territorio, chiede un incontro specifico ad RFI per affrontare le problematiche legate al
proprio territorio, riservandosi successivamente di presentare le proprie osservazioni.
Interviene ora il Sindaco di Castelmola che, nel rilevare che la linea passa sotto il suo
territorio, si augura che il proprio nipotino possa vedere realizzata l'opera per poterne
usufruire tra qualche anno. Auspica che i Siciliani abbandonino al più presto la cultura del
"Gattopardo" secondo la quale " l'importante non è fare; l'importante è non fare". In
sostanza ogni Sindacò deve cedere qualcosa per avere qualcosa in più per i propri nipoti.
Interviene, infine l'Assessore al lavori pubblici della Regione Sicilia, Avvocato Falcone^ che
ringrazia tutti i Sindàd intervenuti portando alla assemblea il saluto del Presidente Musumed
. che guarda con grande interesse a questa importante òpera strategica che mette a regime la
tratta ferroviaria Palermo - Catania e Catania — Messina, unendo tre dttà capoluogo e al
tempo stesso dttà metropolitane. Riconósce die inizialmente l'opera aveva susdtato molte
perplessità, oggi in parte superate. Si dichiara disponibile da subito a fissare incontri presso la
R^one per mitigare insieme ad RFI le eventuali ricadute negative sul Territorio evidenziate
ai Sindad al fine di valorizzare le potenzialità dell'opera da realizzare. Afferma che il Comune
di Giardini, con Ì cui rappresentanti ha avuto numerose interlocuzioni nelle scorse
settimane, è stato penalizzato. Nel ringraziare i rappresentanti del Comune di Giardini
Naxos, in particolare il dottor Veroux, che a suo tempo è stato Sindaco di Giardini, per avere
partedpato alla riunione di Conferenza, manifesta dubbi a credere che RFI abbia difficoltà
ad ascoltare le osservazioni di Giardini ,ove fossero volte a chiedere interventi eventuali che
potrebbero essere anche sostenuti dalla Regione stessa. Si riferisce ad es. alla realizzazione di
una metropolitana leggera per arrivare dalla vecchia alla nuova' stazione. In proposito,
ricorda però che occorre studiare insieme ad RFI le varie soluzioni mettendo in campo un
tavolo tecnico parallelo ^a Conferènza, come, del resto, proposto dal Siridaco
Metropolitano di Messina, dott. Cateno De Luca, per verificare tra l'altro se esiste o,
comunque, per iniziare ad immaginare una idea progettuale che unisca GÌampÌlÌeri a Messina.
Comunica di essere stato qualche giorno prima al MIT a colloquio con i componenti della
Commissione Trasporti, tra cui l'onorevole Ficara, dove ha appreso che vi sia una
imminente riprogrammazione dei fondi strutturali nella nuova finanziaria, in cui è previsto
che tre miliardi e ottocento milioni andranno alla Sicilia per la realizzazione delle opere
pubbliche.
Afferma che RFI ha trascurato negli anni precedenti la Sicilia perché c'erano occhi rivolti da
altre parti . Oggi invece di ̂ fronte a tutti i Sindaci, si presenta vm'opera che costituisce una
grande scommessa per la realizzazione dell'alta velocità/ alta capacità in Sidlia che potrà
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essere a supportò delle generazioni future, grazie anche alle interlocuzioni avute
Regione con ring. Isi, l'ing. Pagone ed l'ing. EvangeUsta di Italfett.
Interviene ora 1 architetto dell'Ufficio tecnico del comune di Furci Siculo che ricorda che il
Comune dà parere favorevole con prescrizioni sul progetto. Chiede pero uno studio, oltre
quelH già esistenti sui vari impatti paesaggistici e ambientali, anche dal punto di vista sociale,
volto ad incrementare il trasporto locale soprattutto da parte degli studenti che attualmente si
servono della vicina stazione sulla linea storica e che poi dovranno ra^ungere quella di
Sant'Alessio più distante.
Il Spretano passa la parola al Soprintendente per i Beni Culturali e Ambientali di Messina,
dott Orazio Micali, il quale si riaggancia al concettò di arretratezza infrastnitturale del
territorio siciliano, cui accennava l'Assessore Falcone, ricordando che con atti di uno dei
precedenti Mimstri delle Finanze, le risorse destinate al ponte sullo stretto furono di fatto
trasferite dall'Isola verso la pianura padana senza tenere conto dell'obbligo di destinazione
territonale.

Entrando nel merito del progetto in argomento, puntualizza che il proprio Ufficio ha già
espressò parere di non incidenza archeologica a segmto dei sa^ preventivi effettuati per
applicazione dell'art25 del D.Lgs.50/2016. Per quanto riguarda la componente
architettonica, è necessario che il progetto venga completato con l'elenco degli edifici per i
quali è obbligatorio procedere alla verifica preventiva dell'interesse culturale, in assenza del
quale non potrà procedersi. Per quanto attiene alla componente di tutela del paesaggio,
afferma preliminarmente che il progetto ha bisogno di alcuni approfondimenti volti a
verificare la rispondenza dello stesso con il piano paesaggistico approvato nel dicembre 2016
e pubblicato nel marzo 2017 in quanto la documentazione di progetto, pur citando in alcune
parti la vigenza del piano paesaggistico approvato, contiene numerosi refusi che mettono a
confronto il tracciato e le opere da eseguire con una cartografia che faceva capo ad una
versione del predetto piano paesaggistico non più valida. Alla luce della necessità di tale
approfondimento, ha depositato parere interlocutorio. Evidenzia che il pilone che regge il
ponte ad arco, sito sulla sponda sinistra del fiume Alcantara, ricade in un contesto
sottoposto a tutela 3 e pertanto non ammissibile. Altro motivo per il quale è stato emesso il
parere interlocutorio è legato alla richiesta di chiarimenti in merito alla procedura di
emanazione del parere paesaggistico di competenza, nell'ambito della procedura di VIA,
Un'argomentazione a parte è dedicata all'importanza del ponte di attraversamento del fiume
Alcantara per sostenere che l'unicità di quel contesto paesaggistico necessita di un'opera
d'arte diversa e più importante rispetto al progettato ponte ad arco. Si sofferma poi sulla fase
esecutiva del progetto ricordando che l'esecuzione dell'opera "accompagnerà" il paesaggio
per 6/7 anni. Pertanto chiede approfondimenti in merito alle varie fasi nel tempo circa il
deposito temporaneo e lo stoccaggio dei materiali e, in particolare, di materiali che il progetto
destina a ripasdmento dei litorali o a riconfigurazione dei piani di coltivazione di cave
dismesse e di cave di argilla presentì sul territorio della provincia di Messina. L'attenzione
non riguarda soltanto la collocazione finale dei materiali bensì anche le modalità di trasporto
di quei volumi a seconda che si vòglia procedere su gomma o in altro modo. Ricorda, ad es.
che, nell'ambito del progetto del ponte di Messina, lo smaltimento delle terre era previsto via
mare e non su gomma. Mette in evidenza altresì che le preventivate azioni dì ricoUocazione
dei materiali provenienti da scavo in altri siti sono soggette a caratterizzazione e procedure
autonome di VIA anche perché interessanti territori di comuni diversi rispetto a queUi
interessati dalla linea ferroviaria in progetto. Si unisce ai Sindaci nella preoccupazione che il
vecchio tracciato, ima volta escluso dall'uso proprio, rimanga abbandonato a se stesso
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unitamente ai fabbricati, determinando incremento detrattivo-della-qualità urbana e dei
contesti. •

^corda poi che per H ripasdmento di Sant'Alessio sta operando un Commissario di
(j-ovemo con u quale ritiene importante vi sia un incontro da parte di RFI.
Meva la rappresentazione dell'opera ex post, ovvero ultimata, non è esaustiva in quanto

rendering dovrebbe comprendere anche la sezione relativa alla trasformazione del
paesano nelle varie fasi di lavorazione.
Conclude affermando comunque che Ì1 parere depositato prelude alla emissione di uno
successivo di natura favorevole ove le procedura da adire risultino tali.
Chiede di intervenire, ultimato l'intervento del dott. Micali, l'architetto Rosa Anna L^o
del Dipartimento Urbanistica della Regione, la quale fa presente che ÌI Dipartimento
Urbanistica con nota prot. 20117 del 21/11/2018, trasmessa per conoscenza a RFI, in vista
della Conferenza di Servizi di og^ ha provveduto a richiedere ai Comuni interessati la
certificazione di destinazione urbamstica interessata dall'opera di cui in progetto. Tuttavia la
suddetta nota è rimasta inevasa dalla ma^or parte dei Comuni stante che solo tre di essi
hanno dato riscontro. Riguardo all'opera, considerato che il Dipartimento deve esprimersi
sentiti i Comuni, prende atto delle dichiarazioni favorevoli verso il progetto da parte dei
Comuni ed esprime pertanto un parere di massima favorevole, fermo restando che Ì
Comum, soprattutto avuto riguardo alla parte in variante di tracciato che si estende per 11
km ali aperto, con la previsione di nuove viabilità, facciano pervenire i pareri direttamente al
Dipartimento Urbanistica, al fine di consentire al detto Dipartimento di esprimere il parere
di competenza nei trenta giorni di legge. Infine, nel prendere atto delle richieste dei Comuni
di nuove previsioni di viabilità di progetto a titolo compensativo e della proposta
dell'Assessore onorevole Falcone di discutere dette problematiche mediante lavori di Tavolo
Tecnico, fa presente che sarebbe auspicabile la presenza del Dipartimento a detti lavori al
fine di poter esprimere Ì1 parere di competenza che tenga conto degli esiti degli stessi.
Il Se^etario ringram l'architetto Liggio e dà la parola al rappresentante del MATTM, dott
Di Gianfrancesco, il quale comunica che è in corso la procedura di V.LA. e che il giorno 28
novembre u.s. si è svolto il sopralluogo da parte dei membri della Commissione VIA che,
appunto, alla luce del sopralluogo deciderà come procedere nell'iter valutativo di
competenza. Chiede venga data comunicazione immediata al lylATTM e alla Commissione
VIA di eventuali modifiche, sostanziali o meno, che dovessero intervenire sul progetto in
valutazione, al fine di poterne tenere conto per l'emissione del parere di competenza.
In chiusura, interviene nuovamente il Coordinatore della Task Force "Progetti Sblocca
Italia", ing. Pagone, che assicura che già dal giorno successivo il Referente di Progetto, ing.
Leccata, con la squadra di Italferr coordinata dall'ing. Evangelista, saranno a disposizione
dei Comuni e della Regione per incontri, fermo restando che Ì1 termine per l'emissione del
parere resta di 30 giorni a partire dalla data della riunione di Conferenza. Ricorda poi che
l'ammontare del 2% del valore delle opere, per legge destinabile ad opere compensative, non
può essere superato. Ben venga, quindi, continua, Ì1 coordinamento per questo aspetto da—
parte della Regione a mezzo della istituzione del Tavolo Tecnico, come avviene per la tratta
Napoli - Bari . In tale contesto la Regione prowederà con propri fondi a finanziare le
ulteriori richieste dei Comuni al di là dell'importo del 2% previsto per le indicate opere
compensative. Evidenzia che fino ad oggi le Confetenze di Servizi svolte da RFI si sono
chiuse tutte con il consenso all'unanimità da parte degli Enti convocati. '
Infine, interviene il Presidente il quale augura buon lavoro a tutti, nel rispetto dei trenta
giorni di le^e, per l'emissione dei pareri da parte de^ Enti. Ringrazia tutti in presenti per la
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partecipazione e le squadre di RFI e di Italferr che hanno lavorato sul progetto in
valutazione di Conferenza.
In particolare ringrazia l'ìng. Pagone per il " miracolo" fatto nel gestire il Coordinamento dei
Progetti Sblocca Italia" con l'aiuto di tutti i collaboratori.

Roma, •

H Segretario

erre
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Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma:

Il Presidente

F.to Dott. Carmelo Maccarrone

Il Consigliere Anziano
F.to Prof.ssa Chiara Cocuccio

Per copia conforme airoriginale ad uso amministrativo, lì 20/12/2018

Il Segreterio Comunale
F.to Dott.ssa Giuseppina Minissale

Il Segréfario Comunale

Attestazione e certificazione di avvenuta pubblicazione

Ai sensi dell'art. 8, comma 1, del Regolamento Comunale Albo Pretorio Informatico, si attesta e certifica che, la
presente deliberazione

ed annotata al n.□  é pubblicata all'Albo Pretorio on -oline il giorno
del Reg. di repertorio (art. 32, comma 5, L. 18.06.09, n. 69 s.m.i.).

□  è rimasta pubblicata all'Albo Pretorio on line per quìndici giorni consecutivi
dal al con/senza opposizione (art. 11 L.R. 44/91)

Lì,

Lì,

Lì,

Il Responsabile del procedimento

Il Responsabile del sito Istituzionale

Il Segretario Comunale

Che la presente deliberazione:
□  è stata comunicata, con nota prot. n.

SI attesta

in data
come prescrìtto dall'art. 15 dello Statuto Comunale.

Lì

_aì Signori Capigruppo Consiliari

Il Segretario Comunale

Ceitificato di esecutività
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il

Lì, Il Segretario Comunale.

La presente deliberazione è Immediatamente esecutiva al sensi dell'art. 12, comma 2, della L.R. 44/U.

Lì 19/12/2018

Il Setaijefàrio Comunale

La presente deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione:

in data,

in data

Il dipendente incaricato


